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Emendamento 1
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 3

Proposta di risoluzione Emendamento

– visti i documenti di lavoro congiunti 
dei servizi sull'attuazione della politica 
europea di vicinato nei paesi orientali 
interessati dalla PEV (Progressi nel 2012 
e raccomandazioni di azioni),

soppresso

Or. en

Emendamento 2
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 4

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la comunicazione congiunta della 
Commissione europea e dell'Alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni, del 15 maggio 
2012, dal titolo "Partenariato orientale: una 
roadmap fino al vertice dell'autunno 2013"
(JOIN(2012) 13 final),

– vista le comunicazioni congiunte della 
Commissione europea e dell'Alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni, del 15 maggio 
2012, dal titolo "Partenariato orientale: una 
roadmap fino al vertice dell'autunno 2013"
(JOIN (2012) 13 final) e "Realizzazione di 
una nuova politica europea di vicinato" 
(JOIN (2012) 14 e i loro documenti di 
lavoro congiunti di accompagnamento dei 
servizi del 20 marzo 2013 ("Relazioni 
regionali", SWD (2013) 85 e 86),

Or. en
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Emendamento 3
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la dichiarazione di Barcellona 
adottata in occasione della conferenza 
euro-mediterranea dei ministri degli 
Affari esteri tenutasi a Barcellona il 27 e 
28 novembre 1995, che istituisce un 
partenariato euro-mediterraneo,

Or. en

Emendamento 4
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 5 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la dichiarazione del Vertice di 
Parigi per il Mediterraneo, tenutosi il 13 
luglio 2008,

Or. en

Emendamento 5
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 5 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- visto il partenariato di Deauville varato 
dal G8 in occasione della riunione dei 
leader a Deauville nel maggio 2011, di cui 
fa parte l'UE,
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Or. en

Emendamento 6
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Visto 9 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la sua risoluzione del 20 maggio 
2010 sull'Unione per il Mediterraneo1,
_____________
1 GU C 161E del 31.5.2011, pag. 126.

Or. es

Emendamento 7
Marek Siwiec, Justas Vincas Paleckis, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Visto 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua raccomandazione dell'11 
settembre 2013 sulla politica dell'UE nei 
confronti della Bielorussia,

Or. en

Emendamento 8
Libor Rouček, Justas Vincas Paleckis, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Visto 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua raccomandazione dell'11 
settembre 2013 sulla politica dell'UE nei 
confronti della Bielorussia,
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Or. en

Emendamento 9
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Visto 12 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua risoluzione del 20 maggio 
2013 sulla libertà della stampa e dei 
media nel mondo1,
__________________
1 Testi approvati, P7_TA(2013)0274.

Or. en

Emendamento 10
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Visto 12 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- vista la sua risoluzione dell'11 
dicembre 2012 intitolata "Una strategia di 
libertà digitale nella politica estera 
dell'UE"2,
__________________
2 Testi approvati, P7_TA(2012)0470.

Or. en

Emendamento 11
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 13
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Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del vertice dei 
parlamenti euromediterranei (Marsiglia, 6-
7 aprile 2013) e le conclusioni delle 
assemblee parlamentari Euromed e 
Euronest,

– viste le conclusioni del vertice dei 
parlamenti euromediterranei (Marsiglia, 6-
7 aprile 2013) e le conclusioni
dell'assemblea parlamentare dell'Unione 
per il Mediterraneo e dell'assemblea 
Euronest,

Or. en

Emendamento 12
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- viste le decisioni 2006/356/CE, 
2005/690/CE, 2004/635/CE, 2002/357/CE, 
2000/384/CE, 2000/204/CE e 98/238/CE, 
relative alla conclusione dell'accordo 
euromediterraneo che istituisce 
un'associazione tra le Comunità europee 
e i suoi Stati membri, da una parte e, 
rispettivamente, la Repubblica del Libano, 
la Repubblica democratica popolare di 
Algeria, la Repubblica araba d'Egitto, il 
Regno hashemita di Giordania, lo Stato di 
Israele, il Regno del Marocco e la 
Repubblica tunisina dall'altra,

Or. fr

Emendamento 13
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 18
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Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, 
che costituiscono una pietra miliare nella 
storia moderna dei paesi del vicinato 
meridionale dell'Europa e nella storia 
delle relazioni tra l'Unione e tali paesi, 
con l'attuazione di un approccio 
differenziato basato sul principio di 
assistenza in linea con i risultati e i 
progressi dei paesi partner ("maggiori 
progressi, maggiori aiuti" e "minori 
progressi, minori aiuti"), da valutare 
regolarmente nelle relazioni sui progressi 
secondo criteri specifici e stimabili e visto 
il rischio che l'applicazione non 
omogenea del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" possa rivelarsi 
controproducente e compromettere 
l'intero processo, nonché l'influenza e la 
credibilità dell'Unione,

soppresso

Or. en

Emendamento 14
Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Visto 18

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, che 
costituiscono una pietra miliare nella storia 
moderna dei paesi del vicinato meridionale 
dell'Europa e nella storia delle relazioni tra 
l'Unione e tali paesi, con l'attuazione di un 
approccio differenziato basato sul principio 
di assistenza in linea con i risultati e i 
progressi dei paesi partner ("maggiori 
progressi, maggiori aiuti" e "minori 
progressi, minori aiuti"), da valutare 
regolarmente nelle relazioni sui progressi 
secondo criteri specifici e stimabili e visto 
il rischio che l'applicazione non omogenea 
del principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" possa rivelarsi controproducente e 

- considerando che le rivoluzioni nel 
mondo arabo, che costituiscono una pietra 
miliare nella storia moderna dei paesi del 
vicinato meridionale dell'Europa e nella 
storia delle relazioni tra l'Unione e tali 
paesi, con l'attuazione di un approccio 
differenziato basato sul principio di 
assistenza in linea con i risultati e i 
progressi dei paesi partner ("maggiori 
progressi, maggiori aiuti" e "minori 
progressi, minori aiuti"), da valutare 
regolarmente nelle relazioni sui progressi 
secondo criteri specifici e stimabili e visto 
il rischio che l'applicazione non omogenea 
del principio "maggiori progressi, maggiori 
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compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

aiuti" possa rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

Or. en

Emendamento 15
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Visto 18

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, 
che costituiscono una pietra miliare nella 
storia moderna dei paesi del vicinato 
meridionale dell'Europa e nella storia delle 
relazioni tra l'Unione e tali paesi, con 
l'attuazione di un approccio differenziato 
basato sul principio di assistenza in linea 
con i risultati e i progressi dei paesi partner 
("maggiori progressi, maggiori aiuti" e 
"minori progressi, minori aiuti"), da 
valutare regolarmente nelle relazioni sui 
progressi secondo criteri specifici e 
stimabili e visto il rischio che 
l'applicazione non omogenea del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti" possa 
rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

– viste le mobilitazioni di massa nel 
mondo arabo, che costituiscono una pietra 
miliare nella storia moderna dei paesi del 
vicinato meridionale dell'Europa e nella 
storia delle relazioni tra l'Unione e tali 
paesi, con l'attuazione di un approccio 
differenziato basato sul principio di 
assistenza in linea con i risultati e i 
progressi dei paesi partner ("maggiori 
progressi, maggiori aiuti" e "minori 
progressi, minori aiuti"), da valutare 
regolarmente nelle relazioni sui progressi 
secondo criteri specifici e stimabili e visto 
il rischio che l'applicazione non omogenea 
del principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" possa rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

Or. es

Emendamento 16
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Visto 18

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, – considerando che le rivoluzioni nel 
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che costituiscono una pietra miliare nella 
storia moderna dei paesi del vicinato 
meridionale dell'Europa e nella storia delle 
relazioni tra l'Unione e tali paesi, con 
l'attuazione di un approccio differenziato 
basato sul principio di assistenza in linea 
con i risultati e i progressi dei paesi partner
("maggiori progressi, maggiori aiuti" e 
"minori progressi, minori aiuti"), da 
valutare regolarmente nelle relazioni sui 
progressi secondo criteri specifici e 
stimabili e visto il rischio che 
l'applicazione non omogenea del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti" possa
rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

mondo arabo costituiscono una pietra 
miliare nella storia moderna dei paesi del 
vicinato meridionale dell'Europa e nella 
storia delle relazioni tra l'Unione e tali 
paesi, con l'attuazione di un approccio 
differenziato basato sul principio di 
assistenza in linea con i risultati e i 
progressi dei paesi partner ("maggiori 
progressi, maggiori aiuti"),  e 
considerando che l'applicazione non 
omogenea del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" potrebbe
rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

Or. en

Emendamento 17
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Visto 18

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, 
che costituiscono una pietra miliare nella 
storia moderna dei paesi del vicinato 
meridionale dell'Europa e nella storia delle 
relazioni tra l'Unione e tali paesi, con 
l'attuazione di un approccio differenziato 
basato sul principio di assistenza in linea 
con i risultati e i progressi dei paesi partner
("maggiori progressi, maggiori aiuti" e
"minori progressi, minori aiuti"), da 
valutare regolarmente nelle relazioni sui 
progressi secondo criteri specifici e 
stimabili e visto il rischio che 
l'applicazione non omogenea del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" possa rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, che 
costituiscono una pietra miliare nella storia 
moderna dei paesi del vicinato meridionale 
dell'Europa e nella storia delle relazioni tra 
l'Unione e tali paesi, con l'attuazione di un 
approccio differenziato basato non solo 
sulle necessità di ogni paese partner, ma 
anche sul principio di assistenza in linea 
con i risultati e i progressi dei paesi partner
("maggiori progressi, maggiori aiuti" e
"minori progressi, minori aiuti"), da 
valutare regolarmente nelle relazioni sui 
progressi secondo criteri specifici e 
stimabili,
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l'influenza e la credibilità dell'Unione,

Or. en

Emendamento 18
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Visto 18

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, 
che costituiscono una pietra miliare nella 
storia moderna dei paesi del vicinato 
meridionale dell'Europa e nella storia delle 
relazioni tra l'Unione e tali paesi, con 
l'attuazione di un approccio differenziato 
basato sul principio di assistenza in linea 
con i risultati e i progressi dei paesi partner 
("maggiori progressi, maggiori aiuti" e 
"minori progressi, minori aiuti"), da 
valutare regolarmente nelle relazioni sui 
progressi secondo criteri specifici e 
stimabili e visto il rischio che 
l'applicazione non omogenea del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti" possa 
rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

– viste le rivoluzioni nel mondo arabo, che 
costituiscono una pietra miliare nella storia 
moderna dei paesi del vicinato meridionale 
dell'Europa e nella storia delle relazioni tra 
l'Unione e tali paesi, con l'attuazione in 
corso di un approccio differenziato basato 
sul principio di assistenza in linea con i 
risultati e i progressi dei paesi partner 
("maggiori progressi, maggiori aiuti" e 
"minori progressi, minori aiuti"), da 
valutare regolarmente nelle relazioni sui 
progressi secondo criteri specifici e 
stimabili e visto il rischio che 
l'applicazione non omogenea o inesistente
del principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" possa rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione,

Or. en

Emendamento 19
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Visto 18 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- viste le relazioni di lunga data dell'UE 
con i paesi del vicinato meridionale 
dell'Europa e i collegamenti storici, 
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economici, politici e sociali di molti Stati 
membri dell'UE con i paesi di questa 
regione, e l'impegno europeo a 
continuare a mantenere rapporti quanto 
più stretti possibile, fornendo il supporto 
necessario, coerentemente con la più 
amplia politica europea di vicinato,

Or. en

Emendamento 20
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Visto 19

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la necessità di garantire la 
coerenza della politica esterna 
dell'Unione, in particolare con le sue 
politiche interne, e di evitare disparità di 
criteri e visto altresì che la crisi 
economica e finanziaria non può 
giustificare una riduzione dell'impegno 
dell'Unione nei paesi vicini;

soppresso

Or. es

Emendamento 21
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 19

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la necessità di garantire la 
coerenza della politica esterna 
dell'Unione, in particolare con le sue 
politiche interne, e di evitare disparità di 
criteri e visto altresì che la crisi 
economica e finanziaria non può 
giustificare una riduzione dell'impegno 

soppresso
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dell'Unione nei paesi vicini,

Or. en

Emendamento 22
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Visto 19

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la necessità di garantire la 
coerenza della politica esterna dell'Unione, 
in particolare con le sue politiche interne, e 
di evitare disparità di criteri e visto altresì 
che la crisi economica e finanziaria non 
può giustificare una riduzione dell'impegno 
dell'Unione nei paesi vicini,

– considerando che la politica esterna 
dell'Unione deve essere coerente , in 
particolare con le sue politiche interne,
evitando disparità di criteri e considerando
altresì che la crisi economica e finanziaria 
non può giustificare una riduzione 
dell'impegno dell'Unione nei paesi vicini,

Or. en

Emendamento 23
Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Visto 19

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la necessità di garantire la coerenza 
della politica esterna dell'Unione, in 
particolare con le sue politiche interne, e di 
evitare disparità di criteri e visto altresì che 
la crisi economica e finanziaria non può 
giustificare una riduzione dell'impegno 
dell'Unione nei paesi vicini,

– considerando la necessità di garantire la 
coerenza della politica esterna dell'Unione, 
in particolare con le sue politiche interne, e 
di evitare disparità di criteri e visto altresì 
che la crisi economica e finanziaria non 
può giustificare una riduzione dell'impegno 
dell'Unione nei paesi vicini,

Or. en

Emendamento 24
Tokia Saïfi
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Proposta di risoluzione
Visto 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- considerando che le manifestazioni 
popolari cui si è assistito nel mondo arabo 
nel 2011 costituivano un invito a favore 
della dignità, della democrazia, della 
libertà e della giustizia sociale;  
considerando che le rivoluzioni nel 
mondo arabo costituiscono una pietra 
miliare nella storia moderna dei paesi del 
vicinato meridionale dell'Europa e nella 
storia delle relazioni tra l'Unione e tali 
paesi;  considerando le difficoltà 
economiche in cui versano ancora, a 
distanza di due anni, diversi paesi del 
Mediterraneo;

Or. en

Emendamento 25
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Visto 19 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

- visto che le decisioni adottate in 
occasione del vertice sul Partenariato 
orientale di Vilnius possono essere 
cruciali per il futuro del partenariato 
orientale, motivo per cui è importante 
mantenere una prospettiva a lungo 
termine, andando oltre il vertice e 
assicurando un'ambiziosa politica di 
follow-up per la regione;

Or. en
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Emendamento 26
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Visto 20

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le manifestazioni popolari cui si è 
assistito nel mondo arabo nel 2011, a 
favore della dignità, della democrazia, 
della libertà e della giustizia sociale e viste 
le difficoltà economiche in cui versano 
ancora, a distanza di due anni, diversi 
paesi del Mediterraneo,

soppresso

Or. en

Emendamento 27
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Visto 20

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le manifestazioni popolari cui si è 
assistito nel mondo arabo nel 2011, a 
favore della dignità, della democrazia, 
della libertà e della giustizia sociale e viste
le difficoltà economiche in cui versano
ancora, a distanza di due anni, diversi paesi 
del Mediterraneo,

– considerando che le manifestazioni 
popolari pacifiche cui si è assistito nel 
mondo arabo nel 2011 esprimevano 
legittime aspirazioni democratiche e una 
forte richiesta di riforme istituzionali,
politiche e sociali per conseguire una 
democrazia autentica, lottare contro la 
corruzione e il nepotismo, garantire il 
rispetto dello Stato di diritto, dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali, 
ridurre le disuguaglianze sociali e creare 
condizioni economiche e sociali migliori; 
considerando le difficoltà economiche e le 
agitazioni cui sono ancora confrontati, a 
distanza di due anni, diversi paesi del 
Mediterraneo;

Or. en
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Emendamento 28
Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Visto 20

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le manifestazioni popolari cui si è 
assistito nel mondo arabo nel 2011, a 
favore della dignità, della democrazia, 
della libertà e della giustizia sociale e viste 
le difficoltà economiche in cui versano 
ancora, a distanza di due anni, diversi paesi 
del Mediterraneo,

– considerando le manifestazioni 
popolari cui si è assistito nel mondo arabo 
nel 2011, a favore della dignità, della 
democrazia, della libertà e della giustizia 
sociale e viste le difficoltà economiche in 
cui versano ancora, a distanza di due anni, 
diversi paesi del Mediterraneo,

Or. en

Emendamento 29
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Visto 20

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le manifestazioni popolari cui si è 
assistito nel mondo arabo nel 2011, a 
favore della dignità, della democrazia, 
della libertà e della giustizia sociale e viste 
le difficoltà economiche in cui versano 
ancora, a distanza di due anni, diversi 
paesi del Mediterraneo,

– viste le manifestazioni popolari cui si è 
assistito nel mondo arabo nel 2011, a 
favore della dignità, della democrazia, 
della libertà e della giustizia sociale e visto 
che, a distanza di due anni, i cittadini di
diversi paesi del Mediterraneo vedono 
ancora violati i propri diritti umani e 
libertà fondamentali e sono confrontati a 
difficoltà economiche,

Or. en

Emendamento 30
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Visto 20 bis (nuovo)



AM\1001977IT.doc 17/126 PE516.932v01-00

IT

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la necessità di garantire la 
coerenza della politica esterna 
dell'Unione, in particolare con le sue 
politiche interne, e di evitare disparità di 
criteri e visto altresì che la crisi 
economica e finanziaria non può 
giustificare una riduzione dell'impegno 
dell'Unione nei paesi vicini,

Or. es

Emendamento 31
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che gli accordi di 
associazione non costituiscono un 
obiettivo fine a sé stesso ma sono uno 
strumento di riforma profonda, di 
trasformazione sistemica e di 
avvicinamento all'Unione, ai suoi valori e 
alle sue norme; che la debita e tempestiva 
attuazione di tali riforme costituisce 
pertanto un criterio fondamentale per 
valutare la situazione nei paesi 
interessati;

A. considerando che l'obiettivo della 
politica di vicinato è, sulla base del 
dialogo e della cooperazione, quello di 
promuovere, a beneficio reciproco, la 
pace e la sicurezza, la stabilità economica 
e lo sviluppo sociale con lo scopo di 
istituire lo Stato di diritto, il rispetto dei 
fondamentali diritti civili, politici e sociali 
e lo sviluppo di strutture democratiche nel 
vicinato immediato dell'Unione europea;   
che la cooperazione nel quadro della PEV 
deve tener conto degli interessi, nonché 
delle condizioni e potenzialità di sviluppo 
dei paesi partner e che il collegamento 
della PEV a condizionalità rigorose e a 
obiettivi geostrategici si è dimostrato 
controproducente per entrambe le parti;  
che tale sfida dovrebbe anche avere 
un'influenza sulla formazione di legami 
contrattuali, quali gli accordi di 
associazione; 

Or. de
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Emendamento 32
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che gli accordi di 
associazione non costituiscono un 
obiettivo fine a sé stesso ma sono uno 
strumento di riforma profonda, di 
trasformazione sistemica e di 
avvicinamento all'Unione, ai suoi valori e 
alle sue norme; che la debita e tempestiva 
attuazione di tali riforme costituisce 
pertanto un criterio fondamentale per 
valutare la situazione nei paesi interessati;

A. considerando che gli accordi di 
associazione (AA) dovrebbero essere 
trasformati in strumenti per promuovere 
la cooperazione tra paesi e tra di loro e 
l'Unione europea; che la debita e 
tempestiva attuazione di tali riforme 
costituisce pertanto un criterio 
fondamentale per valutare la situazione nei 
paesi interessati;

Or. en

Emendamento 33
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che gli accordi di 
associazione non costituiscono un 
obiettivo fine a sé stesso ma sono uno 
strumento di riforma profonda, di 
trasformazione sistemica e di 
avvicinamento all'Unione, ai suoi valori e 
alle sue norme; che la debita e tempestiva 
attuazione di tali riforme costituisce 
pertanto un criterio fondamentale per 
valutare la situazione nei paesi interessati;

A. considerando che gli accordi di 
associazione (AA) devono creare un
rapporto speciale con i paesi partner, con 
l'obiettivo di creare uno spazio di 
prosperità fondato su valori condivisi dai 
partner e caratterizzato da relazioni strette 
e pacifiche basate sulla cooperazione; che 
la debita e tempestiva attuazione di tali 
riforme costituisce pertanto un criterio 
fondamentale per valutare la situazione nei 
paesi interessati;

Or. es
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Emendamento 34
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Considerando A

Proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che gli accordi di 
associazione non costituiscono un obiettivo 
fine a sé stesso ma sono uno strumento di
riforma profonda, di trasformazione 
sistemica e di avvicinamento all'Unione, ai 
suoi valori e alle sue norme; che la debita e 
tempestiva attuazione di tali riforme 
costituisce pertanto un criterio 
fondamentale per valutare la situazione nei 
paesi interessati;

A. considerando che gli accordi di 
associazione non costituiscono un obiettivo 
fine a sé stesso ma sono uno strumento per 
promuovere una riforma profonda e 
sostenibile, una trasformazione sistemica e
un avvicinamento all'Unione, ai suoi valori 
e alle sue norme fondanti; che la debita e 
tempestiva attuazione di tali riforme 
costituisce pertanto un criterio 
fondamentale per valutare la situazione nei 
paesi interessati;

Or. en

Emendamento 35
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che l'attuazione del 
nuovo approccio differenziato basato sul 
principio di assistenza in linea con i 
risultati e i progressi dei paesi partner 
("maggiori progressi, maggiori aiuti" e 
"minori progressi, minori aiuti") deve 
essere valutato regolarmente nelle 
relazioni sui progressi secondo criteri 
specifici e stimabili e che l'applicazione 
non omogenea del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" potrebbe 
rivelarsi controproducente e 
compromettere l'intero processo, nonché 
l'influenza e la credibilità dell'Unione;

Or. en
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Emendamento 36
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la politica 
europea di vicinato dovrebbe rafforzare il 
partenariato tra l'UE e i paesi e le società 
del vicinato, al fine di costruire e 
consolidare democrazie sane, perseguire 
una crescita economica sostenibile e 
gestire i legami transfrontalieri;

Or. en

Emendamento 37
Cristian Dan Preda

Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la relazione 
privilegiata con i vicini dell'Europa nel 
contesto della PEV è costruita su un 
impegno reciproco nei confronti di valori 
comuni (democrazia e diritti umani, stato 
di diritto, buona governance, principi 
dell'economia di mercato e sviluppo 
sostenibile); che, a seguito della revisione 
della PEV, ci dovrebbe essere un forte 
accento sulla promozione di una 
democrazia radicata e sostenibile, 
accompagnata da uno sviluppo 
economico inclusivo;

Or. en

Emendamento 38
Hélène Flautre, Werner Schulz
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Proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che una democrazia 
funzionante, il rispetto dei diritti umani e 
lo Stato di diritto sono pilastri 
fondamentali del partenariato dell ’UE 
con i suoi vicini. Considerando che la 
costruzione di una democrazia radicata e 
sostenibile richiede un impegno forte e 
duraturo da parte dei governi a favore di 
elezioni libere ed eque; la libertà di 
associazione, di espressione e di riunione 
nonché stampa e mezzi d’informazione 
liberi; lo Stato di diritto amministrato da 
una magistratura indipendente e il diritto 
al giusto processo; la lotta contro la 
corruzione; la riforma del settore della 
sicurezza e dell’applicazione della legge 
(compresa la polizia) e l’assunzione di un 
controllo democratico sulle forze armate e 
di sicurezza;

Or. en

Emendamento 39
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Considerando A ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

A ter. considerando che la politica esterna 
dell'Unione deve essere coerente, in 
particolare con le proprie politiche 
interne, e deve evitare disparità di criteri, 
e considerando altresì che la crisi 
economica e finanziaria non può 
giustificare una riduzione dell'impegno 
dell'Unione nel Vicinato;

Or. en
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Emendamento 40
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento 
efficaci;

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner
nell'attuazione della politica di vicinato
deve basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento 
efficaci; che tale valutazione dovrebbe 
servire a trarre conclusioni per una 
ulteriore personalizzazione della politica 
di vicinato per paesi specifici e non essere 
una condizione preliminare per tale 
politica;

Or. de

Emendamento 41
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento
efficaci;

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner nel 
rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, nel processo democratico e 
nell'attuazione dello stato di diritto, 
nonché nelle riforme sostenibili 
economiche e del settore pubblico deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori efficaci e parametri di 
riferimento trasparenti;

Or. en

Emendamento 42
Willy Meyer
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Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento 
efficaci;

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali, sul 
principio di reciprocità e su requisiti 
specifici per ogni paese, sulla base di 
indicatori e parametri di riferimento 
efficaci;

Or. es

Emendamento 43
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento 
efficaci;

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento 
chiari, trasparenti, misurabili;

Or. en

Emendamento 44
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti per ogni paese, sulla base di 
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di indicatori e parametri di riferimento 
efficaci;

indicatori oggettivi e specifici e di
parametri di riferimento efficaci;

Or. es

Emendamento 45
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Considerando B

Proposta di risoluzione Emendamento

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento 
efficaci;

B. considerando che la valutazione dei 
progressi compiuti dai paesi partner deve 
basarsi su principi comuni generali e 
requisiti specifici per ogni paese, sulla base 
di indicatori e parametri di riferimento 
efficaci e tenendo conto del progresso 
generale e del livello di impegno per la 
riforma;

Or. en

Emendamento 46
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che la PEV deve 
basarsi sui valori e promuovere i diritti 
umani universali e fondamentali, la 
democrazia autentica, lo stato di diritto, 
così come la protezione e l'inclusione 
delle minoranze; 

Or. en
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Emendamento 47
Mário David

Proposta di risoluzione
Considerando B bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

B bis. considerando che il rispetto e la 
promozione della democrazia e dei diritti 
umani - in particolare i diritti dei minori, 
delle donne e delle minoranze, la giustizia 
e lo Stato di diritto, le libertà 
fondamentali, compresa la libertà di:  
parola, coscienza, religione o credo, e 
associazione, media liberi e indipendenti, 
compreso un accesso illimitato alle 
informazioni, alla comunicazione e a 
internet;  il rafforzamento della società 
civile, della sicurezza - tra cui la 
risoluzione pacifica dei conflitti e 
relazioni di buon vicinato;  la stabilità 
democratica, la prosperità, l'equa 
distribuzione del reddito, della ricchezza e 
delle opportunità, la coesione sociale, la 
lotta alla corruzione e la promozione della 
buona governance e lo sviluppo 
sostenibile sono i principi fondanti e gli 
obiettivi dell'UE che devono sempre 
costituire valori comuni al centro della 
PEV;

Or. en

Emendamento 48
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 

soppresso
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cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli 
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

Or. en

Emendamento 49
Libor Rouček, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

C. considerando che il rispetto per la 
democrazia, i diritti umani e lo stato di 
diritto sono condizioni fondamentali per 
una più stretta associazione dei paesi del 
partenariato orientale all'UE; che
l'applicazione di una giustizia selettiva, 
l'incarcerazione degli oppositori politici e 
il mancato svolgimento di elezioni libere 
ed eque compromette quei principi 
fondamentali;

Or. en

Emendamento 50
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Justas Vincas Paleckis, Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 

C. considerando che il rispetto per la 
democrazia, i diritti umani e lo stato di 
diritto sono condizioni fondamentali per 
una più stretta associazione dei paesi del 
partenariato orientale all'UE; che
l'applicazione di una giustizia selettiva, 
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giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

l'incarcerazione degli oppositori politici e 
il mancato svolgimento di elezioni libere 
ed eque compromette quei principi 
fondamentali;

Or. en

Emendamento 51
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli oppositori 
politici, compromette quei principi 
fondamentali;

C. considerando che i principi democratici 
vanno rispettati; che privare i cittadini del 
loro legittimo diritto di scelta del proprio 
governo ricorrendo a una giustizia selettiva 
nei confronti dei leader dell'opposizione, 
come nel caso degli ex primi ministri Yulia 
Tymoshenko e Vano Merabishvili, e 
incarcerando gli oppositori politici, 
compromette quei principi fondamentali;

Or. en

Emendamento 52
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia sono 
inviolabili; che privare i cittadini del loro 
legittimo diritto di scelta del proprio 
governo ricorrendo a una giustizia selettiva 
nei confronti dei leader dell'opposizione, 
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giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli oppositori 
politici, compromette quei principi 
fondamentali;

come nel caso degli ex primi ministri Yulia 
Tymoshenko e Vano Merabishvili, e 
incarcerando gli oppositori politici, 
compromette quei principi fondamentali;

Or. en

Emendamento 53
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli oppositori 
politici, compromette quei principi 
fondamentali;

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia sono 
condizioni basilari da rispettare e da 
difendere; che privare i cittadini del loro 
legittimo diritto di scelta del proprio 
governo ricorrendo a una giustizia selettiva 
nei confronti dei leader dell'opposizione e 
incarcerando gli oppositori politici, 
compromette quei principi fondamentali;

Or. en

Emendamento 54
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader
dell'opposizione, come nel caso degli ex 

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono la base per le relazioni 
dell'UE con i suoi partner; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
politici compromette quei principi 
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primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli 
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

fondamentali;

Or. bg

Emendamento 55
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli 
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che tali 
fondamenti democratici devono 
comprendere non solo la scelta del 
governo, ma anche il rispetto di tutti i 
diritti umani, siano essi economici, sociali 
o culturali;

Or. es

Emendamento 56
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia, dello stato 
di diritto e del rispetto per i diritti umani
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione;  che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo e incarcerare gli 
oppositori politici contraddice quei 



PE516.932v01-00 30/126 AM\1001977IT.doc

IT

primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli 
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

principi fondamentali;

Or. en

Emendamento 57
Graham Watson

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli oppositori 
politici, compromette quei principi 
fondamentali;

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione e incarcerando gli 
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

Or. en

Emendamento 58
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
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giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli 
oppositori politici, compromette quei 
principi fondamentali;

giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione;

Or. en

Emendamento 59
Adam Bielan

Proposta di risoluzione
Considerando C

Proposta di risoluzione Emendamento

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri Yulia Tymoshenko e Vano 
Merabishvili, e incarcerando gli oppositori 
politici, compromette quei principi 
fondamentali;

C. considerando che i principi 
fondamentali della democrazia 
costituiscono punti fermi che non possono 
essere messi in discussione; che privare i 
cittadini del loro legittimo diritto di scelta 
del proprio governo ricorrendo a una 
giustizia selettiva nei confronti dei leader 
dell'opposizione, come nel caso degli ex 
primi ministri ucraino Yulia Tymoshenko 
e georgiano Vano Merabishvili, e 
incarcerando gli oppositori politici, 
compromette quei principi fondamentali;

Or. pl

Emendamento 60
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 

D. considerando che i progressi limitati
compiuti nell'applicazione della politica di 
vicinato potrebbero derivare dalle 
contrastanti dinamiche di cambiamento 
politico e sociale nei paesi partner, dal 
divergere delle condizioni e del potenziale 
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alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

di sviluppo, dall'insistenza dell'UE a 
collegare più strettamente la PEV agli 
obiettivi e alle condizionalità 
geostrategici, dalla prospettiva europea
non sufficientemente stimolante derivante 
dalla crisi economica e sociale e 
dall'influenza di offerte concorrenti delle 
prospettive di sviluppo sociale nei paesi 
partner;

Or. de

Emendamento 61
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dalla maggior 
parte dei paesi del partenariato orientale e 
del Mediterraneo meridionale potrebbero 
derivare da una mancanza di volontà dei 
governi, da conflitti regionali, dalla
"fatica" dell'Unione rispetto alla PEV o 
dalla incapacità o mancanza di volontà 
dell'Unione di affrontare tutte le 
componenti delle società dei paesi 
partner, che non mostra ai partner orientali
e mediterranei una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 62
Traian Ungureanu, Monica Luisa Macovei

Proposta di risoluzione
Considerando D
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Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra in amodo 
abbastanza convinto ai partner orientali 
una prospettiva di adesione, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria,  che la 
pressione della Russia e della sua offerta 
concorrente di integrazione verso l'Unione 
euroasiatica è aumentata 
significativamente, determinando 
potenzialmente cambiamenti 
nell'orientamento della politica estera dei 
paesi partner; che la potenziale adesione 
all'unione doganale euroasiatica 
metterebbe in pericolo l'integrazione 
economica con l'Unione attraverso 
accordi di libero scambio globali e 
approfonditi;

Or. en

Emendamento 63
Charles Tannock, Tomasz Piotr Poręba, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal
a nome del gruppo ECR

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti da numerosi
paesi del partenariato orientale potrebbero 
derivare da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
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della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 64
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dall'insufficiente coinvolgimento
dell'Unione, anche a causa della crisi 
economica e finanziaria, e dall'influenza
economica e politica della Russia e della 
sua offerta concorrente di integrazione 
verso l'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 65
Libor Rouček, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
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partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, dalla mancanza di una struttura 
di incentivi per ancorare un consenso 
duraturo sul percorso europeo nei paesi
partner; , anche a causa della crisi 
economica e finanziaria, e dall'influenza 
della Russia e della sua offerta concorrente 
di integrazione verso l'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 66
Paweł Zalewski, Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e dalla 
costante e crescente pressione della Russia 
e della sua offerta concorrente di 
integrazione verso l'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 67
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi D. considerando che i progressi 
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insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dall'atteggiamento di interferenza 
dell'UE, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta di integrazione;

Or. es

Emendamento 68
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner
europei una prospettiva europea 
sufficientemente motivante a causa della 
crisi economica e finanziaria, e anche 
dalla pressione della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 69
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Considerando D
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Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e 
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, dalla mancanza di una struttura 
di incentivi per ancorare un consenso 
duraturo sul percorso europeo nei paesi
partner; , anche a causa della crisi 
economica e finanziaria, e dall'influenza 
della Russia e della sua offerta concorrente 
di integrazione verso l'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 70
Marusya Lyubcheva
Proposta di risoluzione
Considerando D

Proposta di risoluzione Emendamento

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, che non mostra ai partner 
orientali una prospettiva europea 
sufficientemente motivante, anche a causa 
della crisi economica e finanziaria, e
dall'influenza della Russia e della sua 
offerta concorrente di integrazione verso 
l'Unione euroasiatica;

D. considerando che i progressi 
insoddisfacenti compiuti dai paesi del 
partenariato orientale potrebbero derivare 
da dinamiche lente o inesistenti di 
cambiamento politico e sociale nei paesi 
partner, dalla "fatica" dell'Unione rispetto 
alla PEV, dall'inadeguatezza degli sforzi 
compiuti dall'UE per mostrare una 
prospettiva europea sufficientemente 
motivante e dai paesi partner per 
approfittarne, anche a causa della crisi 
economica e finanziaria, e dalle influenze 
esterne;

Or. bg

Emendamento 71
Libor Rouček, Marek Siwiec, Boris Zala
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Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che il vertice di 
Vilnius è una pietra miliare per 
l'evoluzione del partenariato orientale e 
una grande prova della capacità della 
politica di vicinato dell'UE di assicurare 
risultati tangibili;

Or. en

Emendamento 72
Marek Siwiec, Libor Rouček, Justas Vincas Paleckis, Boris Zala, Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Considerando D bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

D bis. considerando che il vertice di 
Vilnius è una pietra miliare per 
l'evoluzione del partenariato orientale e 
una grande prova della capacità della 
politica di vicinato dell'UE di assicurare 
risultati tangibili;

Or. en

Emendamento 73
Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 

E. considerando che l'obiettivo della PEV è 
quello di promuovere la democrazia 
parlamentare e l'economia di mercato, 
creare una cerchia di paesi amici 
dell'Unione e promuovere la cooperazione 
reciproca; che contribuire alla sicurezza e 
alla prosperità di entrambe le parti 
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le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

dovrebbe pertanto costituire il principio 
guida fondamentale per la valutazione dei 
progressi;

Or. en

Emendamento 74
Mário David

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere 
la cooperazione reciproca; che 
contribuire alla sicurezza e alla prosperità 
di entrambe le parti dovrebbe pertanto
costituire il principio guida fondamentale 
per la valutazione dei progressi;

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di
contribuire a promuovere le riforme 
politiche ed economiche e di assistere i 
paesi della regione ad avvicinarsi 
all'Unione, rafforzando i legami culturali 
e una più profonda cooperazione sia con 
l'UE che tra di loro;  alla sua base si trova 
un impegno comune per i valori 
fondamentali universali e il diritto 
internazionale, come la democrazia, lo 
Stato di diritto, il rispetto dei diritti umani
e delle libertà fondamentali, nonché per
l'economia di mercato, lo sviluppo 
sostenibile e la buona governance, 
contribuendo quindi alla sicurezza, alla 
solidarietà e alla prosperità di entrambe le 
parti;

Or. en

Emendamento 75
Tokia Saïfi

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del
partenariato orientale è quello di
promuovere la democrazia parlamentare e 

E. considerando che l'obiettivo della PEV, 
conformemente al mandato dell'articolo 8
del TUE, è quello di sviluppare "con i 
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l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

paesi limitrofi relazioni privilegiate al fine 
di creare uno spazio di prosperità e buon 
vicinato fondato sui valori dell'Unione e
caratterizzato da relazioni strette e 
pacifiche basate sulla cooperazione";  che 
contribuire alla sicurezza e alla prosperità 
di ciascuna delle parti dovrebbe pertanto 
costituire il principio guida fondamentale 
per la valutazione dei progressi;

Or. en

Emendamento 76
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere
la cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di 
entrambe le parti dovrebbe pertanto 
costituire il principio guida fondamentale
per la valutazione dei progressi;

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale dovrebbe essere
quello di promuovere la democrazia e la 
cooperazione tra partner, sulla base del 
rispetto per la sovranità di ciascuno di 
essi;

Or. es

Emendamento 77
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale e dell'UpM è quello 
di promuovere una democrazia 
parlamentare pienamente funzionante e
un'economia di mercato sociale sostenibile 
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cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

nei paesi vicini e promuovere la 
cooperazione reciproca;  che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

Or. en

Emendamento 78
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere una democrazia radicata e 
sostenibile, nonché un'economia di 
mercato, creare una cerchia di paesi amici 
dell'Unione e promuovere la cooperazione 
reciproca; che contribuire alla sicurezza e 
alla prosperità di entrambe le parti 
dovrebbe pertanto costituire il principio 
guida fondamentale per la valutazione dei 
progressi;

Or. en

Emendamento 79
Paweł Zalewski, Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici politici e partner 
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cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

commerciali dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

Or. en

Emendamento 80
Gunnar Hökmark

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere 
la cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, sostenere 
l'integrazione e i valori europei nei paesi 
del partenariato e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

Or. en

Emendamento 81
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere una democrazia radicata e 
sostenibile e l'economia di mercato, creare 
una cerchia di paesi amici dell'Unione e 
promuovere la cooperazione reciproca; che 
contribuire alla sicurezza e alla prosperità 
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le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

di entrambe le parti dovrebbe pertanto 
costituire il principio guida fondamentale 
per la valutazione dei progressi;

Or. en

Emendamento 82
Traian Ungureanu, Monica Luisa Macovei, Jacek Protasiewicz

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione regionale reciproca; che 
contribuire alla sicurezza e alla prosperità 
di entrambe le parti dovrebbe pertanto 
costituire il principio guida fondamentale 
per la valutazione dei progressi;

Or. en

Emendamento 83
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e paesi amici tra 
di loro e promuovere la cooperazione 
reciproca alla luce dell'articolo 8 e 49 del 
TUE; che contribuire alla sicurezza e alla 
prosperità di entrambe le parti dovrebbe 
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valutazione dei progressi; pertanto costituire il principio guida 
fondamentale per la valutazione dei 
progressi;

Or. en

Emendamento 84
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Considerando E

Proposta di risoluzione Emendamento

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida fondamentale per la 
valutazione dei progressi;

E. considerando che l'obiettivo del 
partenariato orientale è quello di 
promuovere la democrazia parlamentare e 
l'economia di mercato, creare una cerchia 
di paesi amici dell'Unione e promuovere la 
cooperazione reciproca; che contribuire 
alla sicurezza e alla prosperità di entrambe 
le parti dovrebbe pertanto costituire il 
principio guida di base per la valutazione 
dei progressi;

Or. bg

Emendamento 85
Charles Tannock, Tomasz Piotr Poręba, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. condanna, a tal proposito, le 
conseguenze negative delle politiche di 
chiusura dei confini nello spazio di 
vicinato dell'UE, in particolare tra i paesi 
candidati all'adesione all'UE e al 
partenariato orientale;

Or. en
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Emendamento 86
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che la PEV dovrebbe 
tenere conto del nuovo contesto regionale 
di diversi paesi del vicinato meridionale 
dell'UE, dove la popolazione chiede un 
cambiamento reale e un miglioramento 
delle condizioni di vita nella regione;

Or. en

Emendamento 87
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che la dimensione 
multilaterale della PEV costituisce 
un'opportunità unica per riunire tutti i 
paesi e le parti interessate della rispettiva 
regione al fine di conseguire progressi 
concreti e garantire la comprensione 
collaborando a progetti concreti a livello 
tecnico, mentre le assemblee parlamentari 
EURONEST ed EUROMED offrono 
un'altra occasione a livello politico per 
creare e approfondire una comprensione 
reciproca al fine di contribuire a 
sviluppare le giovani democrazie in tali 
regioni; 

Or. en

Emendamento 88
Mário David
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Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. ricorda che le sfide economiche e 
sociali nei paesi partner sono enormi: 
povertà diffusa, speranza di vita spesso 
bassa, disoccupazione elevata, in 
particolare quella giovanile, 
diseguaglianze sociali ed economiche 
elevate e nessuna mobilità sociale, regimi 
di protezione sociale inefficaci, erosione 
del capitale naturale, economie 
scarsamente diversificate e rapido 
aumento dei prezzi alimentari ed 
energetici – uno scenario aggravato 
dall'esposizione negativa agli shock 
economici esterni;

Or. en

Emendamento 89
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che la libertà della 
stampa e dei mezzi d'informazione nonché 
le libertà digitali sono sotto costante 
pressione in molti paesi della PEV, 
sottolinea che il diritto alla libertà di 
espressione costituisce un diritto umano 
universale alla base della democrazia ed è 
fondamentale per l'esercizio di altri diritti; 
ribadisce che i diritti e le libertà universali 
richiedono un'equa tutela online e 
offline;

Or. en



AM\1001977IT.doc 47/126 PE516.932v01-00

IT

Emendamento 90
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che l'Unione ha 
rivisto la politica europea di vicinato nel 
2011 per fornire maggiore sostegno ai 
paesi partner nella costruzione di una 
democrazia radicata e sostenibile e per 
sostenere uno sviluppo economico 
inclusivo; che gli strumenti finanziari 
esterni dell'UE e in particolare lo 
strumento europeo di vicinato dovrebbero 
sostenere gli obiettivi della politica di 
vicinato; che occorre stabilire 
collegamenti forti e chiari tra il quadro 
programmatico e il sostegno fornito a 
titolo di tali strumenti;

Or. en

Emendamento 91
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Considerando E bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E bis. considerando che mentre gli 
accordi di associazione derivano dalla 
dimensione bilaterale del partenariato 
orientale, la componente multilaterale 
continua a costituire una dimensione 
fondamentale nello sviluppo di una buona
cooperazione regionale basata su 
relazioni di buon vicinato; che purtroppo, 
a tal proposito, all'interno del 
partenariato orientale esistono numerose 
controversie territoriali irrisolte e a cui 
dovrebbe essere trovata una soluzione e 
che il Parlamento europeo sottoscrive 
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pienamente i principi di sovranità, 
integrità territoriale e il diritto di 
autodeterminazione delle nazioni;

Or. en

Emendamento 92
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Considerando E ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E ter. considerando, a tal proposito, che 
l'UE dovrebbe svolgere un ruolo più 
attivo nella risoluzione pacifica dei 
conflitti, inclusi quelli congelati, che 
rappresentano attualmente un ostacolo 
insormontabile al pieno sviluppo di 
relazioni di buon vicinato e di una 
cooperazione regionale nei paesi partner 
orientali e meridionali;

Or. en

Emendamento 93
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Considerando E ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E ter. considerando che l'assemblea 
parlamentare EURONEST del 
partenariato orientale rimane un 
elemento fondamentale per lo sviluppo 
della dimensione democratica e 
parlamentare del partenariato orientale, 
che consente la condivisione delle migliori 
pratiche nei metodi di lavoro parlamentari 
e che costituisce una piattaforma 
fondamentale per avvicinare i partner 
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orientali all'UE, raggiungendo i cittadini;

Or. en

Emendamento 94
Werner Schulz
a nome del gruppo Verts/ALE
Hélène Flautre

Proposta di risoluzione
Considerando E quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

E quater. considerando che, in 
particolare, i progressi nella risoluzione 
dei conflitti e delle controversie tra i paesi 
del partenariato orientale dovrebbero 
essere considerati un criterio importante 
da prendere in considerazione nelle 
relazioni sui progressi annuali; 

Or. en

Emendamento 95
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie positivamente la pubblicazione 
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali della PEV e 
i partner orientali, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
attribuzione dell'assistenza per la 

1. accoglie positivamente la pubblicazione 
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali della PEV e 
i partner orientali, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
incanalamento dell'assistenza per la 
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cooperazione allo sviluppo; è del parere 
che le relazioni dovrebbero altresì 
contenere dati comparativi relativi agli anni 
precedenti;

cooperazione allo sviluppo e la sua 
influenza sull'elaborazione delle politiche 
nei paesi partner; è del parere che le 
relazioni dovrebbero altresì contenere dati 
comparativi relativi agli anni precedenti;

Or. bg

Emendamento 96
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie positivamente la pubblicazione 
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali della PEV e 
i partner orientali, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
attribuzione dell'assistenza per la 
cooperazione allo sviluppo; è del parere 
che le relazioni dovrebbero altresì 
contenere dati comparativi relativi agli anni 
precedenti;

1. accoglie positivamente la pubblicazione 
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali della PEV e 
i partner orientali, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
attribuzione dell'assistenza per la 
cooperazione allo sviluppo; è del parere 
che le relazioni dovrebbero altresì 
contenere dati comparativi relativi agli anni 
precedenti e che sia necessario 
coinvolgere e consultare tutte le principali 
parti interessate dei paesi della PEV 
prima della stesura delle relazioni sui 
progressi;

Or. en

Emendamento 97
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1
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Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie positivamente la pubblicazione
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali della PEV e 
i partner orientali, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
attribuzione dell'assistenza per la 
cooperazione allo sviluppo; è del parere 
che le relazioni dovrebbero altresì 
contenere dati comparativi relativi agli anni 
precedenti;

1. accoglie positivamente la pubblicazione 
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali della PEV e 
i partner orientali, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
attribuzione nell'ambito degli strumenti 
esterni dell'UE; è del parere che le 
relazioni dovrebbero altresì valutare 
continuamente le tendenze e contenere 
dati comparativi relativi agli anni 
precedenti;

Or. en

Emendamento 98
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Proposta di risoluzione Emendamento

1. accoglie positivamente la pubblicazione 
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali della PEV e 
i partner orientali, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
attribuzione dell'assistenza per la 
cooperazione allo sviluppo; è del parere 
che le relazioni dovrebbero altresì 
contenere dati comparativi relativi agli anni 

1. accoglie positivamente la pubblicazione 
delle relazioni di avanzamento 2012 
riguardanti i paesi meridionali e i paesi
orientali della PEV, ma si rammarica che, 
nella maggior parte dei casi, tali relazioni e 
gli avvenimenti successivi delineino un 
quadro eterogeneo di progressi, 
stagnazione e recessione e illustrino la 
situazione nazionale senza valutare i 
programmi attuati dall'Unione o formulare 
raccomandazioni specifiche in materia di 
attribuzione dell'assistenza per la 
cooperazione allo sviluppo; è del parere 
che le relazioni dovrebbero altresì 
contenere dati comparativi relativi agli anni 
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precedenti; precedenti;

Or. en

Emendamento 99
Traian Ungureanu, Monica Luisa Macovei, Jacek Protasiewicz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. considera la pubblicazione della 
roadmap del partenariato orientale 2012-
2013 il primo passo verso lo sviluppo di 
strumenti di monitoraggio migliori; invita 
la Commissione europea e il Servizio 
europeo per l'azione esterna a sviluppare 
ulteriormente adeguati meccanismi di 
controllo volti a valutare i risultati e le 
realizzazioni dei paesi della PEV e a 
definire obiettivi chiari e quantificabili;

Or. en

Emendamento 100
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 1 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

1 bis. sottolinea che il trattato UE offre a 
tutti i paesi europei, compresi quelli 
interessati dalla PEV, la possibilità nel 
lungo termine di presentare domanda di 
adesione all'Unione europea; 

Or. en
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Emendamento 101
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ritiene che il Parlamento europeo 
dovrebbe partecipare pienamente 
all'attuazione della nuova PEV ed essere 
regolarmente informato in merito ai 
progressi delle riforme nei paesi partner; 
deplora che non venga sempre consultato 
in merito alla stesura dei piani d'azione o 
informato sulla natura dei dibattiti; chiede 
che ai deputati europei sia accordato lo 
status di osservatori, al fine di partecipare 
alle riunioni delle sottocommissioni per le 
politiche e per i diritti dell'uomo;

2. è fermamente convinto che il 
Parlamento europeo dovrebbe partecipare 
pienamente all'attuazione della nuova PEV 
ed essere regolarmente informato in merito 
ai progressi delle riforme nei paesi partner; 
deplora che non venga sempre consultato 
in merito alla stesura dei piani d'azione o 
informato sulla natura dei dibattiti; chiede 
che ai deputati europei sia accordato lo 
status di osservatori, al fine di partecipare 
alle riunioni delle sottocommissioni per le 
politiche e per i diritti dell'uomo;

Or. en

Emendamento 102
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ritiene che il Parlamento europeo 
dovrebbe partecipare pienamente 
all'attuazione della nuova PEV ed essere 
regolarmente informato in merito ai 
progressi delle riforme nei paesi partner; 
deplora che non venga sempre consultato 
in merito alla stesura dei piani d'azione o 
informato sulla natura dei dibattiti; chiede 
che ai deputati europei sia accordato lo 
status di osservatori, al fine di partecipare 
alle riunioni delle sottocommissioni per le 
politiche e per i diritti dell'uomo;

2. ritiene che il Parlamento europeo 
dovrebbe partecipare pienamente 
all'attuazione della nuova PEV ed essere 
regolarmente informato in merito ai 
progressi nei paesi partner; deplora che non 
venga sempre consultato in merito alla 
stesura dei piani d'azione o informato sulla 
natura dei dibattiti; chiede che ai deputati 
europei sia accordato lo status di 
osservatori, al fine di partecipare alle 
riunioni delle sottocommissioni per le 
politiche e per i diritti dell'uomo;

Or. es
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Emendamento 103
Eduard Kukan, Franziska Katharina Brantner

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ritiene che il Parlamento europeo 
dovrebbe partecipare pienamente 
all'attuazione della nuova PEV ed essere 
regolarmente informato in merito ai 
progressi delle riforme nei paesi partner; 
deplora che non venga sempre consultato 
in merito alla stesura dei piani d'azione o 
informato sulla natura dei dibattiti; chiede 
che ai deputati europei sia accordato lo 
status di osservatori, al fine di partecipare 
alle riunioni delle sottocommissioni per le 
politiche e per i diritti dell'uomo;

2. ritiene che il Parlamento europeo 
dovrebbe partecipare pienamente 
all'attuazione della nuova PEV nonché agli 
adeguamenti del sostegno finanziario 
dell'UE ed essere regolarmente informato 
in merito ai progressi delle riforme nei 
paesi partner; deplora che non venga 
sempre consultato in merito alla stesura dei 
piani d'azione o informato sulla natura dei 
dibattiti; ritiene che la risoluzione del 
Parlamento europeo dovrebbe costituire 
parte integrante del quadro 
programmatico della PEV e chiede che ai 
deputati europei sia accordato lo status di 
osservatori, al fine di partecipare alle 
riunioni delle sottocommissioni per le 
politiche e per i diritti dell'uomo;

Or. en

Emendamento 104
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Proposta di risoluzione Emendamento

2. ritiene che il Parlamento europeo 
dovrebbe partecipare pienamente 
all'attuazione della nuova PEV ed essere 
regolarmente informato in merito ai 
progressi delle riforme nei paesi partner; 
deplora che non venga sempre consultato 
in merito alla stesura dei piani d'azione o 
informato sulla natura dei dibattiti; chiede 
che ai deputati europei sia accordato lo 
status di osservatori, al fine di partecipare 

2. ritiene che il Parlamento europeo 
dovrebbe partecipare pienamente 
all'attuazione della nuova PEV, in 
particolare mediante atti delegati, ed 
essere regolarmente informato in merito ai 
progressi delle riforme nei paesi partner e 
agli adeguamenti conseguenti; deplora 
che non venga sempre consultato in merito 
alla stesura dei piani d'azione o informato 
sulla natura dei dibattiti;
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alle riunioni delle sottocommissioni per le 
politiche e per i diritti dell'uomo;

Or. en

Emendamento 105
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. rammenta la sua posizione secondo 
cui l'occupazione da parte di un paese del 
partenariato orientale del territorio di un 
altro paese viola i principi e gli obiettivi 
fondamentali del partenariato e la 
conclusione di accordi di associazione 
dell'UE con Armenia e Azerbaigian 
dovrebbe essere collegata al 
conseguimento di progressi verso la 
risoluzione del conflitto del Nagorno-
Karabakh, conformemente alle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite n. 822, 853, 874 e 884 del 1993 e ai 
principi fondamentali del gruppo di 
Minsk dell'OSCE sanciti nella 
dichiarazione comune dell'Aquila del 10 
luglio 2009;

Or. en

Emendamento 106
Bernd Posselt

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. rammenta la sua posizione secondo 
cui la conclusione di accordi di 
associazione dell'UE con Armenia e 
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Azerbaigian dovrebbe essere collegata al 
conseguimento di progressi verso la 
risoluzione del conflitto del Nagorno-
Karabakh, conformemente alle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite n. 822, 853, 874 e 884 del 1993 e ai 
principi fondamentali del gruppo di 
Minsk dell'OSCE sanciti nella 
dichiarazione comune dell'Aquila del 10 
luglio 2009;

Or. en

Emendamento 107
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

2 bis. sottolinea che le principali 
organizzazioni non governative hanno 
istituito piattaforme comuni sia per 
l'Unione per il Mediterraneo che per il 
partenariato orientale; ritiene che tali 
forum della società civile debbano essere 
debitamente e tempestivamente consultati 
per la stesura, l'attuazione e il 
monitoraggio dei piani d'azione della 
PEV; 

Or. en

Emendamento 108
Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 

3. chiede una valutazione concreta 
dell'efficacia della PEV riveduta; esprime 
preoccupazione per il fatto che i progressi 
compiuti dai paesi partner appaiano 
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chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

diseguali; chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

Or. fr

Emendamento 109
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che 
i progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una 
valutazione concreta dell'efficacia della 
PEV riveduta; chiede un'applicazione 
coerente dell'"approccio differenziato" e 
del principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

3. si rammarica che i progressi compiuti 
dai paesi partner non siano sempre stati 
adeguati rispetto agli obiettivi concordati 
con l'UE; chiede una valutazione concreta 
dell'efficacia della PEV riveduta; chiede 
un'applicazione coerente dell'"approccio 
differenziato" e del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" e "minori 
progressi, minori aiuti", che costituisce la 
pietra miliare della PEV riveduta;

Or. en

Emendamento 110
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che 
i progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una 
valutazione concreta dell'efficacia della 
PEV riveduta; chiede un'applicazione 
coerente dell'"approccio differenziato" e 

3. chiede una valutazione concreta 
dell'efficacia della PEV riveduta; chiede 
un'applicazione coerente dell'"approccio 
differenziato e basato su incentivi" e 
sottolinea che il principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" costituisce la 
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del principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

pietra miliare della PEV riveduta e si basa 
sull'intensificazione degli sforzi dei paesi 
partner nella costruzione di una 
democrazia radicata e sostenibile; ricorda 
che l'approccio basato su incentivi si basa 
sulla possibilità di applicare il principio 
"minori progressi, minori aiuti" ai paesi 
della PEV che non mostrano alcuna 
intenzione di intraprendere le riforme 
concordate ed esige una valutazione 
regolare dell'impegno profuso dei paesi 
partner;

Or. en

Emendamento 111
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una 
valutazione concreta dell'efficacia della 
PEV riveduta; chiede un'applicazione 
coerente dell'"approccio differenziato" e 
del principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi siano compiuti dai paesi partner 
a ritmi diversi; chiede una valutazione
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

Or. bg

Emendamento 112
Eduard Kukan, Franziska Katharina Brantner

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che 
i progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una 

3. chiede una valutazione concreta 
dell'efficacia della PEV riveduta; chiede 
un'applicazione coerente dell'approccio 
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valutazione concreta dell'efficacia della 
PEV riveduta; chiede un'applicazione 
coerente dell'"approccio differenziato" e 
del principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

differenziato e di quello basato su 
incentivi e del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti", che costituisce 
la pietra miliare della PEV riveduta e si 
basa sulla ricompensa degli sforzi dei 
paesi partner nella costruzione di una 
democrazia radicata e sostenibile; ricorda 
che l'approccio basato su incentivi si basa 
sulla possibilità di applicare il principio 
"minori progressi, minori aiuti" ed esige 
una valutazione regolare dell'impegno 
profuso dei paesi partner;

Or. en

Emendamento 113
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta;

Or. es

Emendamento 114
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
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progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
deplora l'incapacità della Commissione e 
del SEAE di adottare l'approccio basato 
su incentivi e di fornire un quadro preciso 
del suo significato; chiede un'applicazione 
coerente ed effettiva dell'"approccio 
differenziato" e del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" ed 
eventualmente del principio "minori 
progressi, minori aiuti", che potrebbe 
costituire la pietra miliare della PEV 
riveduta;

Or. en

Emendamento 115
Cristian Dan Preda

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
sottolinea che l'"approccio globale" 
definito nella PEV riveduta continua a 
rappresentare una sfida; invita a 
compiere maggiori sforzi per impiegare 
tutti gli strumenti e le politiche a 
disposizione dell'Unione in modo coerente 
nel quadro della PEV; chiede 
un'applicazione coerente dell'"approccio 
differenziato" e del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" ed 
eventualmente del principio "minori 
progressi, minori aiuti", che costituisce la 
pietra miliare della PEV riveduta;

Or. en
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Emendamento 116
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti", che costituisce la pietra miliare della 
PEV riveduta;

Or. en

Emendamento 117
Libor Rouček, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV
riveduta;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" e "minori progressi, minori aiuti", 
che costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

Or. en

Emendamento 118
Pier Antonio Panzeri
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta; sottolinea che il sostegno 
dell'Unione deve altresì rispecchiare le 
esigenze dei partner in termini di 
sviluppo;

Or. en

Emendamento 119
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" ed eventualmente del principio 
"minori progressi, minori aiuti", che 
costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i 
progressi compiuti dai paesi partner 
appaiano diseguali; chiede una valutazione 
concreta dell'efficacia della PEV riveduta; 
chiede un'applicazione coerente 
dell'"approccio differenziato" e del 
principio "maggiori progressi, maggiori 
aiuti" e "minori progressi, minori aiuti", 
che costituisce la pietra miliare della PEV 
riveduta;

Or. en
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Emendamento 120
Pier Antonio Panzeri

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. insiste sul rispetto dei diritti umani 
universali e delle libertà fondamentali 
come principio cardine della politica 
esterna dell'UE; ritiene che il sostegno 
alla società civile sia la chiave di volta 
della PEV riveduta e pertanto 
raccomanda che l'assistenza alla società 
civile, comprese le parti sociali, sia 
all'altezza delle sfide e che, a tal riguardo, 
sia posto in essere uno stretto 
coordinamento con il Fondo europeo per 
la democrazia; 

Or. fr

Emendamento 121
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene necessario incentrare il suo 
sostegno sullo sviluppo della capacità delle 
istituzioni democratiche ed esorta l'Unione 
e gli Stati membri a potenziare i progetti di 
gemellaggio con le autorità nazionali;

Or. bg

Emendamento 122
Willy Meyer

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4
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Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sulla soddisfazione delle 
rivendicazioni della popolazione, ovvero il 
miglioramento della situazione economica 
e sociale, delle condizioni di lavoro, dei 
diritti umani e dei servizi pubblici quali 
l'istruzione e la salute, allo scopo di 
soddisfare pienamente le esigenze delle 
popolazioni nel paesi partner;

Or. es

Emendamento 123
Francisco José Millán Mon

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi particolarmente sullo sviluppo 
della capacità istituzionale delle istituzioni 
democratiche e sul sostegno ai partiti 
politici ed esorta l'Unione e gli Stati 
membri a potenziare i progetti di 
gemellaggio con le autorità nazionali;

Or. en

Emendamento 124
Raimon Obiols

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sulla tutela dei diritti umani, 
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istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

sullo sviluppo della capacità istituzionale 
delle istituzioni democratiche e sul 
sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

Or. en

Emendamento 125
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche,
sul sostegno ai partiti politici nonché 
sull'ancoraggio nelle società dei paesi 
partner dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, in particolare la libertà di 
associazione, di espressione, di riunione e 
della stampa e dei mezzi di 
comunicazione; esorta l'Unione e gli Stati 
membri a potenziare i partenariati tra le 
varie organizzazioni e settori della società 
al fine di offrire loro la titolarità del 
processo europeo di vicinato; ribadisce 
che ciò dovrebbe avvenire, tra l'altro, 
mediante la creazione di collegamenti 
orizzontali tra i diversi soggetti della 
società sulla base di partenariati di
gemellaggio tra i vari soggetti della PEV 
(ONG, scuole, università, PMI, mezzi di 
comunicazione, sindacati, organizzazioni 
imprenditoriali, partiti politici, 
rappresentanti delle imprese, organi di 
autogoverno, organizzazioni giovanili 
ecc.) e i loro omologhi dell'UE;

Or. en
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Emendamento 126
Charles Tannock, Tomasz Piotr Poręba, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal
a nome del gruppo ECR

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di assistenza in tali ambiti nonché 
i progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

Or. en

Emendamento 127
Libor Rouček, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno alla società civile ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali, in modo trasparente e in 
collaborazione con le organizzazioni della 
società civile;

Or. en

Emendamento 128
Hélène Flautre, Werner Schulz
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno alla società civile e alle 
forze democratiche ed esorta l'Unione e gli 
Stati membri a potenziare i progetti di 
gemellaggio con le autorità nazionali;

Or. en

Emendamento 129
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche, 
sullo Stato di diritto, sulla tutela dei diritti 
umani e sul sostegno alla società civile e 
ai partiti politici ed esorta l'Unione e gli 
Stati membri a potenziare i progetti di 
gemellaggio con le autorità nazionali;

Or. en

Emendamento 130
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 4. ritiene che il sostegno ai processi di 
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transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche, 
sull'ancoraggio nelle società dei paesi 
partner dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, in particolare la libertà di 
associazione, di espressione, di riunione e 
della stampa e dei mezzi di comunicazione 
nonché sul sostegno ai partiti politici e alla 
società civile ed esorta l'Unione e gli Stati 
membri a potenziare i progetti di 
gemellaggio con le autorità nazionali;

Or. en

Emendamento 131
Marietje Schaake

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici, alla società 
civile e ai diritti delle donne e delle 
minoranze ed esorta l'Unione e gli Stati
membri a potenziare i progetti di 
gemellaggio con le autorità nazionali;

Or. en

Emendamento 132
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Justas Vincas Paleckis, Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 4. ritiene che il sostegno ai processi di 
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transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici e alla 
società civile ed esorta l'Unione e gli Stati 
membri a potenziare i progetti di 
gemellaggio con le autorità nazionali, in 
modo trasparente e in collaborazione con 
le organizzazioni della società civile;

Or. en

Emendamento 133
Mário David

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Proposta di risoluzione Emendamento

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali;

4. ritiene che il sostegno ai processi di 
transizione democratica dovrebbe 
incentrarsi sullo sviluppo della capacità 
istituzionale delle istituzioni democratiche 
e sul sostegno ai partiti politici ed esorta 
l'Unione e gli Stati membri a potenziare i 
progetti di gemellaggio con le autorità 
nazionali; rammenta, in tale contesto, che 
l'UE non intende imporre un modello o 
una formula preconfezionata per le 
riforme politiche e sottolinea che la PEV 
si basa su valori condivisi, sulla titolarità 
comune, sulla responsabilità reciproca e 
sul rispetto e l'impegno per la democrazia, 
i diritti umani, lo Stato di diritto, la lotta
alla corruzione, l'economia di mercato e il 
buon governo;

Or. en

Emendamento 134
Göran Färm

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. ritiene necessario intraprendere 
un'adeguata analisi di genere mediante le 
relazioni sui progressi; sottolinea la 
necessità di porre maggiore enfasi sulle 
misure di rafforzamento dei diritti 
sindacali e del lavoro, sugli sforzi volti 
all'integrazione della parità di genere e 
sulla collaborazione e il dialogo con le 
ONG, i sindacati e altre organizzazioni 
della società civile nella PEV riveduta;

Or. en

Emendamento 135
Helmut Scholz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. constata con preoccupazione che i 
profondi processi di trasformazione degli 
ultimi decenni hanno causato problemi e 
tensioni sociali enormi, disoccupazione e 
povertà, così come l'emigrazione di un 
numero elevato di lavoratori qualificati 
dai paesi vicini agli Stati membri dell'UE 
e sottolinea la necessità, in questo 
contesto, che la PEV si orienti allo 
sviluppo e al rafforzamento del potenziale 
di sviluppo dei paesi partner e che la 
Commissione, nel quadro dei suoi 
programmi di transizione, accordi alla 
risoluzione di questi problemi una priorità 
elevata;

Or. de

Emendamento 136
Tunne Kelam
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. invita l'Unione a costruire 
un'immagine più presente e percettibile 
nei paesi della PEV e a impegnarsi più 
attivamente nei confronti della società al 
fine di migliorare l'immagine e 
l'accettazione dell'Unione fra i cittadini 
dei paesi della PEV; 

Or. en

Emendamento 137
Boris Zala

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. ritiene che le strutture multilaterali 
della PEV debbano essere consolidate e 
sviluppate in maniera più strategica; 
sostiene che la Commissione e il SEAE, 
considerata la centralità del 
"multilateralismo efficace" nella politica 
estera dell'Unione, debbano valutare se la 
componente multilaterale della PEV 
possa fungere da quadro per organizzare 
le relazioni politiche nell'Europa 
ampliata; invita inoltre la Commissione e 
il SEAE a esaminare la possibilità di un 
collegamento istituzionale tra la PEV e le 
politiche di vicinato dei principali soggetti 
regionali, come la Turchia, o dei partner 
strategici dell'UE, come gli Stati Uniti;

Or. en
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Emendamento 138
Mário David

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. sottolinea che la libertà di 
espressione, il pluralismo e l'indipendenza 
dei mezzi di comunicazione costituiscono i 
fondamenti della democrazia; sottolinea 
pertanto l'importanza del sostegno 
dell'UE a mezzi d'informazione del 
servizio pubblico indipendenti, sostenibili 
e responsabili che trasmettano contenuti 
di qualità, pluralistici e diversificati, 
ricordando che un servizio pubblico 
d'informazione libero e indipendente 
assume sempre un ruolo determinante ai 
fini del rafforzamento della democrazia, 
assicurando il massimo coinvolgimento 
della società civile negli affari pubblici e 
fornendo ai cittadini gli strumenti 
necessari per percorrere il cammino verso 
la democrazia;

Or. en

Emendamento 139
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza 
positiva tra i paesi partner (il modello 
"regata"); b) adottare un approccio 
duplice, mostrandosi esigente nei 
confronti dei governi dei paesi vicini 
partner e, allo stesso tempo, aperta, 
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generosa e accessibile nei confronti dei 
cittadini dei paesi partner; c) incoraggiare 
i cittadini e tutte le componenti di tali 
società ad adoperarsi a favore dei valori, 
delle norme e delle riforme europei, 
agendo come forza trasformatrice, 
inclusiva e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità, ad esempio elaborando 
un'autentica strategia di comunicazione 
su misura rivolta all'intera popolazione; 
e) decentralizzare i paesi partner 
coinvolgendo soggetti pubblici e ONG di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali 
e gemellaggi, accompagnati da una 
maggiore mobilità, contatti diretti tra le 
persone, agevolazioni per il rilascio dei 
visti e la prospettiva di un regime di 
esenzione dal visto, per il quale si 
dovrebbe adottare un approccio che 
predilige i paesi vicini; f) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione 
con i paesi del partenariato orientale e 
giungere alla loro rapida entrata in 
vigore, innanzitutto su base provvisoria, 
con il consenso del Parlamento europeo, 
prima del termine dell'attuale mandato 
del Parlamento e della Commissione, a 
condizione che siano rispettate tutte le 
condizioni e i requisiti necessari; g) 
rafforzare il suo sostegno, la sua capacità 
di consulenza e la sua funzione di 
controllo nonché il sostegno finanziario e 
politico concreto contro le pressioni e le 
misure negative dei paesi terzi verso i 
paesi partner;

Or. en

Emendamento 140
Eduard Kukan, Franziska Katharina Brantner
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. sottolinea il ruolo importante della 
società civile nei processi di transizione e 
di riforma nonché del dialogo politico nei 
paesi del vicinato; invita l'UE a rafforzare 
la cooperazione con la società civile nei 
paesi del vicinato, offrendo loro assistenza 
mediante una serie di diversi strumenti di 
finanziamento;

Or. en

Emendamento 141
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. riconosce l'importanza 
fondamentale di elezioni libere e regolari 
per la transizione democratica e sottolinea 
il ruolo dei mezzi di comunicazione 
indipendenti, in particolare i mezzi 
d'informazione del servizio pubblico, per 
lo svolgimento trasparente, credibile e 
democratico del processo elettorale; invita 
la Commissione e il SEAE a mantenere e, 
laddove possibile, rafforzare il loro 
sostegno allo svolgimento democratico 
delle prossime elezioni nei paesi partner, 
oltre a rafforzare la libertà e il pluralismo 
dei mezzi di comunicazione;

Or. en

Emendamento 142
Jacek Saryusz-Wolski
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. si rammarica del fatto che, con 
l'avvicinarsi del vertice del partenariato 
orientale di Vilnius, aumentino i diversi 
tipi di pressione sui paesi del partenariato 
orientale che giungono alla fase finale 
della negoziazione della firma o alla 
ratifica dei rispettivi accordi di 
associazione; considera tale pressione 
inaccettabile e chiede alla Russia di 
astenersi da qualsiasi azione che sia 
chiaramente in contrasto con i principi di 
Helsinki; sottolinea con forza che le libere 
scelte dei paesi del partenariato orientale, 
che non hanno alcun impatto negativo sul 
commercio con la Russia, non dovrebbero 
comportare per essi conseguenze quali, ad 
esempio, misure commerciali, politiche in 
materia di visti, mobilità dei lavoratori, 
interferenze nei conflitti congelati; invita 
la Commissione e il SEAE a considerare 
tali sviluppi oltre la dimensione 
puramente commerciale, che è 
semplicemente un modo per mascherare 
un'evidente pressione politica, e a 
intervenire in difesa dei partner 
dell'Unione, inviando un forte messaggio 
di sostegno alle aspirazioni e alle scelte 
europee di tutti i paesi del partenariato 
orientale; rammenta che l'offerta e la 
negoziazione di accordi di associazione 
con i nostri partner dell'Europa orientale 
ha esposto questi ultimi a pressioni 
manifeste, allarmanti e crescenti da parte 
della Russia, volte a dissuaderli 
dall'entrare in associazione con l'UE, e 
che, di rimando, ciò comporta per l'UE la 
responsabilità di impegnarsi a sostenerli;

Or. en
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Emendamento 143
Mário David

Proposta di risoluzione
Paragrafo 4 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

4 ter. invita la Commissione a conferire 
maggiore visibilità ai progetti finanziati o 
sostenuti dalla PEV nei paesi partner, 
rendendoli più visibili e comprensibili ai 
loro cittadini, in particolare con il ricorso 
a campagne mediatiche, e dimostrando il 
valore aggiunto della cooperazione con 
l'UE;

Or. en

Emendamento 144
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza 
positiva tra i paesi partner (il modello 
"regata"); b) adottare un approccio 
duplice, mostrandosi esigente nei 
confronti dei governi del partenariato 
orientale e, allo stesso tempo, aperta, 
generosa e accessibile nei confronti dei 
cittadini dei paesi partner; c) incoraggiare 
i cittadini ad adoperarsi a favore dei 
valori, delle norme e delle riforme 
europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire 
una strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 

soppresso
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prosperità; e) decentralizzare il 
partenariato orientale coinvolgendo 
soggetti pubblici di entrambe le parti e 
offrendo loro la titolarità mediante 
partenariati orizzontali e gemellaggi, 
accompagnati da una maggiore mobilità, 
contatti diretti tra le persone, agevolazioni 
per il rilascio dei visti e la prospettiva di 
un regime di esenzione dal visto, per il 
quale si dovrebbe adottare un approccio 
che predilige i paesi vicini; f) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione e 
giungere alla loro rapida entrata in 
vigore, prima su base provvisoria e 
successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. en

Emendamento 145
Marusya Lyubcheva
Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: а)
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il 

5. raccomanda all'Unione di: а) valutare
l'applicazione del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti", integrandolo con
misure positive per incoraggiare i paesi 
partner; b) adottare un approccio fondato 
su principi comuni nelle sue relazioni con 
i paesi partner, mostrandosi esigente nei 
confronti dei governi e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c)
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di partenariato e 
integrazione delle politiche dell'UE che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) elaborare un modello per 
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partenariato orientale coinvolgendo
soggetti pubblici di entrambe le parti e 
offrendo loro la titolarità mediante 
partenariati orizzontali e gemellaggi, 
accompagnati da una maggiore mobilità, 
contatti diretti tra le persone, agevolazioni 
per il rilascio dei visti e la prospettiva di un 
regime di esenzione dal visto, per il quale 
si dovrebbe adottare un approccio che 
predilige i paesi vicini; f) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione e 
giungere alla loro rapida entrata in vigore, 
prima su base provvisoria e 
successivamente a pieno regime, prima del 
termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

l'integrazione e la partecipazione delle 
istituzioni e dei soggetti pubblici e per la 
creazione di un partenariato multilivello, 
accompagnato da una maggiore mobilità, 
contatti diretti tra le persone, agevolazioni 
per il rilascio dei visti e la prospettiva di un 
regime di esenzione dal visto, per il quale 
si dovrebbe adottare un approccio che 
predilige i paesi vicini; f) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione e 
giungere alla loro rapida entrata in vigore, 
prima su base provvisoria e 
successivamente a pieno regime, prima del 
termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. bg

Emendamento 146
Eduard Kukan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 

5. raccomanda all'Unione di: (a) rafforzare
l'applicazione del principio "maggiori 
progressi, maggiori aiuti" e stimolare una
concorrenza e una cooperazione positiva 
tra i paesi partner; b) adottare un approccio 
duplice, mostrandosi esigente nei confronti 
dei governi del partenariato orientale e, allo 
stesso tempo, aperta, generosa e accessibile 
nei confronti dei cittadini dei paesi partner; 
c) incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
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orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. en

Emendamento 147
Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); a) 
(nuova) dimostrare un maggiore impegno 
nell'agevolare la risoluzione dei conflitti 
congelati; b) adottare un approccio 
duplice, mostrandosi esigente nei confronti 
dei governi del partenariato orientale e, allo 
stesso tempo, aperta, generosa e accessibile 
nei confronti dei cittadini dei paesi partner; 
c) incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
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entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. en

Emendamento 148
Jerzy Buzek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b1) 
esprimere il sostegno necessario ai paesi 
del partenariato orientale che devono far 
fronte alla pressione dei paesi terzi 
nell'attuazione dell'acquis dell'UE; (b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
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aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. en

Emendamento 149
Charles Tannock
a nome del gruppo ECR

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; b bis) 
procedere con iniziative di costruzione 
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favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

della fiducia che coinvolgano il SEAE 
nell'elaborazione delle strategie volte ad 
avviare nuovi programmi finalizzati a 
includere anche i membri della società 
civile e le autorità de facto dei territori 
secessionisti; c) incoraggiare i cittadini ad 
adoperarsi a favore dei valori, delle norme 
e delle riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. en

Emendamento 150
Mário David

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
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tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, 
mostrandosi esigente nei confronti dei
governi del partenariato orientale e, allo 
stesso tempo, aperta, generosa e 
accessibile nei confronti dei cittadini dei 
paesi partner; c) incoraggiare i cittadini ad 
adoperarsi a favore dei valori, delle norme 
e delle riforme europei, agendo come
forza trasformatrice e normativa; d)
definire una strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il 
partenariato orientale coinvolgendo 
soggetti pubblici di entrambe le parti e 
offrendo loro la titolarità mediante 
partenariati orizzontali e gemellaggi, 
accompagnati da una maggiore mobilità, 
contatti diretti tra le persone, agevolazioni 
per il rilascio dei visti e la prospettiva di un 
regime di esenzione dal visto, per il quale 
si dovrebbe adottare un approccio che 
predilige i paesi vicini; f) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione e 
giungere alla loro rapida entrata in vigore, 
prima su base provvisoria e 
successivamente a pieno regime, prima del 
termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
applicare un approccio dal basso verso 
l'alto alle relazioni con i paesi partner, 
tenendo presente l'importanza dei cittadini
e delle loro organizzazioni nonché le 
autorità locali e regionali nella 
responsabilizzazione dei governi; c)
incoraggiare i cittadini dei paesi partner ad 
adoperarsi a favore dei valori universali su 
cui si fonda l'UE, in particolare la 
democrazia, lo Stato di diritto e le libertà 
fondamentali, impegnandosi a 
promuoverli per farne così la fonte 
principale di trasformazione del potere
normativo; d) decentralizzare il 
partenariato orientale coinvolgendo 
soggetti pubblici di entrambe le parti e 
offrendo loro la titolarità mediante 
partenariati orizzontali e gemellaggi, 
accompagnati da una maggiore mobilità, 
contatti diretti tra le persone, agevolazioni 
per il rilascio dei visti e la prospettiva di un 
regime di esenzione dal visto, per il quale 
si dovrebbe adottare un approccio che 
predilige i paesi vicini; e) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione e 
giungere alla loro rapida entrata in vigore, 
prima su base provvisoria e 
successivamente a pieno regime, prima del 
termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. en

Emendamento 151
Libor Rouček, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio

5. raccomanda all'Unione di: a)
riequilibrare l'applicazione del principio
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"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il 
partenariato orientale coinvolgendo 
soggetti pubblici di entrambe le parti e 
offrendo loro la titolarità mediante 
partenariati orizzontali e gemellaggi, 
accompagnati da una maggiore mobilità, 
contatti diretti tra le persone, agevolazioni 
per il rilascio dei visti e la prospettiva di un 
regime di esenzione dal visto, per il quale 
si dovrebbe adottare un approccio che 
predilige i paesi vicini; f) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione e 
giungere alla loro rapida entrata in vigore, 
prima su base provvisoria e 
successivamente a pieno regime, prima del 
termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c)
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine per la 
promozione dei valori europei, dei diritti 
umani e della democrazia, rispettando 
pienamente e incentivando nel contempo 
il senso di partecipazione di tali società; d 
nuova) rafforzare ulteriormente la 
componente multilaterale della politica al 
fine di promuovere un clima di 
cooperazione nonché relazioni di buon 
vicinato tra i paesi partner; e) 
decentralizzare il partenariato orientale 
coinvolgendo soggetti pubblici di entrambe 
le parti e offrendo loro la titolarità 
mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

Or. en

Emendamento 152
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Justas Vincas Paleckis, Evgeni Kirilov
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla
prosperità; e) decentralizzare il 
partenariato orientale coinvolgendo 
soggetti pubblici di entrambe le parti e 
offrendo loro la titolarità mediante 
partenariati orizzontali e gemellaggi, 
accompagnati da una maggiore mobilità, 
contatti diretti tra le persone, agevolazioni 
per il rilascio dei visti e la prospettiva di un 
regime di esenzione dal visto, per il quale 
si dovrebbe adottare un approccio che 
predilige i paesi vicini; f) procedere a 
siglare o firmare accordi di associazione e 
giungere alla loro rapida entrata in vigore, 
prima su base provvisoria e 
successivamente a pieno regime, prima del 
termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c)
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine per la 
promozione dei valori europei, dei diritti 
umani e della democrazia, rispettando 
pienamente e incentivando nel contempo 
il senso di partecipazione di tali società; d 
nuova) rafforzare ulteriormente la 
componente multilaterale della politica al 
fine di promuovere un clima di 
cooperazione nonché relazioni di buon 
vicinato tra i paesi partner; e)
decentralizzare il partenariato orientale 
coinvolgendo soggetti pubblici di entrambe 
le parti e offrendo loro la titolarità 
mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;
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Or. en

Emendamento 153
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f)
incoraggiare, stimolare e prendere parte 
al dialogo tra le regioni coinvolte nei 
conflitti congelati, prestando particolare 
attenzione alle relazioni diplomatiche e ai 
contatti diretti tra le persone, agli scambi 
e alla mobilità; g) procedere a siglare o 
firmare accordi di associazione e giungere 
alla loro rapida entrata in vigore, prima su 
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base provvisoria e successivamente a pieno 
regime, prima del termine dell'attuale 
mandato del Parlamento europeo e della 
Commissione, a condizione che siano 
rispettati tutte le condizioni e i requisiti 
necessari;

Or. en

Emendamento 154
Paweł Zalewski, Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 

5. raccomanda all'Unione di: a)
riequilibrare l'applicazione del principio
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b)
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini e della società civile dei paesi 
partner; c) incoraggiare i cittadini ad 
adoperarsi a favore dei valori, delle norme 
e delle riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 



PE516.932v01-00 88/126 AM\1001977IT.doc

IT

e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari; g) 
caldeggiare l'applicazione provvisoria di 
zone DCFTA quale strumento per 
stimolare l'economia e promuovere la 
ripresa dalla crisi finanziaria, laddove 
non è opportuno che le decisioni in merito 
alle zone DCFTA siano ostaggio della 
situazione politica dei paesi del 
partenariato orientale;

Or. en

Emendamento 155
Andrey Kovatchev

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 

5. raccomanda all'Unione di: a) 
riequilibrare l'applicazione del principio 
"maggiori progressi, maggiori aiuti", 
integrandolo con una concorrenza positiva 
tra i paesi partner (il modello "regata"); b) 
adottare un approccio duplice, mostrandosi 
esigente nei confronti dei governi del 
partenariato orientale e, allo stesso tempo, 
aperta, generosa e accessibile nei confronti 
dei cittadini dei paesi partner; c) 
incoraggiare i cittadini ad adoperarsi a 
favore dei valori, delle norme e delle 
riforme europei, agendo come forza 
trasformatrice e normativa; d) definire una 
strategia a lungo termine di 
europeizzazione della società che 
comprenda cambiamenti interni e 
aspirazioni sociali alla libertà e alla 
prosperità; e) decentralizzare il partenariato 
orientale coinvolgendo soggetti pubblici di 
entrambe le parti e offrendo loro la 
titolarità mediante partenariati orizzontali e 
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gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari;

gemellaggi, accompagnati da una maggiore 
mobilità, contatti diretti tra le persone, 
agevolazioni per il rilascio dei visti e la 
prospettiva di un regime di esenzione dal 
visto, per il quale si dovrebbe adottare un 
approccio che predilige i paesi vicini; f) 
procedere a siglare o firmare accordi di 
associazione e giungere alla loro rapida 
entrata in vigore, prima su base provvisoria 
e successivamente a pieno regime, prima 
del termine dell'attuale mandato del 
Parlamento europeo e della Commissione, 
a condizione che siano rispettati tutte le 
condizioni e i requisiti necessari; g) 
trasmettere un chiaro messaggio a tutte le 
parti interessate per precisare che la 
pressione esercitata dalla Russia al fine di 
allontanare i paesi del partenariato 
orientale dal loro percorso europeo è 
inaccettabile.

Or. en

Emendamento 156
Charles Tannock, Tomasz Piotr Poręba, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal
a nome del gruppo ECR

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. mantiene il suo impegno a favore 
dell'ulteriore sviluppo dell'Assemblea 
parlamentare Euronest in quanto forum 
importante per la cooperazione 
interparlamentare multilaterale con i 
paesi del partenariato orientale;

Or. en

Emendamento 157
Paweł Robert Kowal
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 5 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

5 bis. sottolinea che l'abolizione dei 
requisiti in materia di visti 
rappresenterebbe un gesto importante nei 
confronti delle popolazioni dei paesi del 
partenariato orientale e contribuirebbe 
effettivamente al loro avvicinamento agli 
Stati membri dell'UE; 

Or. pl

Emendamento 158
Göran Färm

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto, i diritti 
umani e la parità di genere; c) promuovere 
maggiormente il cambiamento sociale, i 
processi di riforma e il miglioramento 
sistemico delle norme pubbliche e 
dell'amministrazione, considerando 
l'integrazione europea come una scelta di 
civilizzazione e non semplicemente un 
impegno economico e amministrativo; d) 
colmare il divario tra retorica e azione 
concreta; e) prestare maggiore attenzione 
alla struttura multilaterale del partenariato 
orientale e all'apprendimento mediante le 
migliori pratiche; f) applicare ai conflitti 
regionali lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
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generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

Or. en

Emendamento 159
Libor Rouček, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta strategica di lungo termine e 
non semplicemente un impegno economico 
e amministrativo; d) colmare il divario tra
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

Or. en

Emendamento 160
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Evgeni Kirilov
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta strategica di lungo termine e 
non semplicemente un impegno economico 
e amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

Or. en

Emendamento 161
Marusya Lyubcheva

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: а) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: а) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
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giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una questione importante dal punto di 
vista strategico e non semplicemente un 
impegno economico e amministrativo; d)
colmare il divario tra retorica e azione 
concreta; e) prestare maggiore attenzione 
alla struttura multilaterale del partenariato 
orientale e all'apprendimento mediante le 
migliori pratiche; f) applicare ai conflitti 
regionali lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

Or. bg

Emendamento 162
Jerzy Buzek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
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amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f 1) rafforzare la cooperazione 
reciproca in ambito politico ed economico 
a livello regionale; f) applicare ai conflitti 
regionali lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

Or. en

Emendamento 163
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
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europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

europea, dato che è opportuno risolvere 
pacificamente le questioni bilaterali e che 
le relazioni di buon vicinato così come la 
cooperazione regionale costituiscono 
elementi fondamentali del partenariato 
orientale; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

Or. en

Emendamento 164
Paweł Zalewski, Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società civile e 
le generazioni più giovani in quanto 
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fondamentali per il cambiamento; soggetti fondamentali per il cambiamento;

Or. en

Emendamento 165
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto, i diritti 
umani e la lotta alla corruzione; c) 
promuovere maggiormente il cambiamento 
sociale, i processi di riforma e il 
miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento; h) 
l'Unione europea dovrebbe procedere ad 
uno scambio di opinioni con la società in 
generale, rafforzando la sua diplomazia 
aperta;

Or. en
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Emendamento 166
Bernd Posselt

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento; h) 
riconoscere e attuare tutte le norme e i 
principi internazionali quale requisito 
indispensabile per la ratifica dell'accordo 
di associazione;

Or. en

Emendamento 167
Andrey Kovatchev
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento;

6. raccomanda ai paesi del partenariato 
orientale di: a) riequilibrare e moltiplicare 
gli sforzi per il rispetto dei criteri politici, 
giuridici ed economici; b) ancorare nelle 
loro società i valori fondamentali della 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti 
umani; c) promuovere maggiormente il 
cambiamento sociale, i processi di riforma 
e il miglioramento sistemico delle norme 
pubbliche e dell'amministrazione, 
considerando l'integrazione europea come 
una scelta di civilizzazione e non 
semplicemente un impegno economico e 
amministrativo; d) colmare il divario tra 
retorica e azione concreta; e) prestare 
maggiore attenzione alla struttura 
multilaterale del partenariato orientale e 
all'apprendimento mediante le migliori 
pratiche; f) applicare ai conflitti regionali 
lo spirito e gli insegnamenti tratti 
dall'esperienza storica dell'integrazione 
europea; g) coinvolgere i cittadini e i 
soggetti pubblici in partenariati orizzontali 
e gemellaggi con omologhi dell'Unione e 
mantenere il contatto con la società e le 
generazioni più giovani in quanto soggetti 
fondamentali per il cambiamento; h) 
astenersi dall'utilizzo della forza o dalla 
minaccia di farne uso per risolvere le 
controversie nella regione, sottolineando 
che l'unico modo possibile per risolvere i 
conflitti nella regione è avviare negoziati 
in formati accettati a livello 
internazionale, sulla base dei principi del 
diritto internazionale;

Or. en

Emendamento 168
Fiorello Provera
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. sottolinea la necessità di una rapida 
soluzione pacifica dei conflitti esistenti 
che si protraggono nei paesi vicini del 
partenariato orientale, sulla base dei 
principi e delle norme del diritto 
internazionale e delle decisioni e dei 
documenti approvati in questo quadro;

Or. en

Emendamento 169
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. deplora che la Russia stia 
esercitando pressioni sui paesi del 
partenariato orientale affinché aderiscano 
all'Unione euroasiatica anziché agevolare 
una loro maggiore integrazione con l'UE; 
invita l'UE a intensificare il dialogo con i 
paesi del partenariato orientale e 
richiama l'attenzione sull'esperienza dei 
28 Stati membri dell'UE, la quale ha 
dimostrato senza alcun dubbio che 
l'integrazione europea costituisce l'unica 
via sicura verso la democrazia e la 
prosperità; 

Or. en

Emendamento 170
Helmut Scholz
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. invita la Commissione europea ad 
adoperarsi attivamente affinché il vertice 
del partenariato orientale, che si terrà a 
Vilnius il 28 e 29 novembre 2013, possa 
contribuire in modo costruttivo al 
ripensamento della PEV; sottolinea la sua 
convinzione che, al fine di promuovere in 
futuro una cooperazione più stretta con i 
paesi limitrofi orientali dell'UE, tale 
cooperazione deve basarsi su un duraturo 
vantaggio reciproco ed essere orientata al 
rafforzamento del potenziale di sviluppo 
di detti paesi, e che soluzioni rapide e 
pragmatiche in materia di visti e di 
reciproco riconoscimento dei diplomi e 
delle qualifiche gioverebbero a tale 
approccio; evidenzia che la politica di 
vicinato orientale dovrebbe essere 
accompagnata da una politica attiva nei 
confronti della Federazione russa che 
miri a ridurre la rivalità e la sfiducia 
reciproca nel quadro delle relazioni 
nonché la concorrenza volta a influenzare 
i paesi limitrofi orientali dell'UE; 

Or. de

Emendamento 171
Renate Weber

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. deplora i tagli proposti nelle linee di 
bilancio della politica europea di vicinato 
nell'ambito del quadro finanziario 
pluriennale 2014-2020, in quanto dette 
linee mirano a prestare un sostegno più 
solido alle azioni e ai progetti legati alla 
costruzione della democrazia, allo Stato di 
diritto e alla promozione dei diritti umani;
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Or. en

Emendamento 172
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. incoraggia tutti i paesi del 
partenariato orientale a dar vita a una 
profonda cooperazione con l'UE e nel 
quadro del partenariato orientale;

Or. en

Emendamento 173
Charles Tannock, Tomasz Piotr Poręba, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal
a nome del gruppo ECR

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. condanna l'ingerenza esercitata 
dalla Federazione russa nell'ostacolare 
l'Armenia e altri paesi del partenariato 
orientale dal rafforzare l'integrazione con 
l'Unione europea, in particolare la firma 
dell'accordo di associazione, e invita il 
VP/AR e il SEAE ad adottare 
provvedimenti immediati al riguardo;

Or. en

Emendamento 174
Libor Rouček, Marek Siwiec, Boris Zala
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. esprime preoccupazione circa le 
azioni della Russia volte a dissuadere i 
paesi partner dal formare a 
un'associazione politica ed economica 
con l'UE; ribadisce il diritto sovrano di 
ciascuno Stato di scegliere le proprie 
alleanze politiche e commerciali; ritiene 
inoltre che la progressiva integrazione 
con l'UE dei paesi partner sia del tutto 
coerente con la loro ricerca di relazioni 
cordiali con la Russia; rifiuta l'idea di un 
gioco a somma zero quale paradigma 
delle relazioni dell'Unione europea e della 
Russia con i paesi partner;

Or. en

Emendamento 175
Andrey Kovatchev

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. rivendica il diritto di cui godono 
tutte le nazioni indipendenti di scegliere 
liberamente il loro orientamento in 
politica estera e di concludere accordi 
bilaterali/multilaterali privi di pressioni 
esterne e ingerenze illecite;

Or. en

Emendamento 176
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Boris Zala, Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)
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Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. esprime preoccupazione circa le 
azioni della Russia volte a dissuadere i 
paesi partner dal formare a 
un'associazione politica ed economica 
con l'UE; ribadisce il diritto sovrano di 
ciascuno Stato di scegliere le proprie 
alleanze politiche e commerciali; ritiene 
inoltre che la progressiva integrazione 
con l'UE dei paesi partner sia del tutto 
coerente con la loro ricerca di relazioni 
cordiali con la Russia; rifiuta l'idea di un 
gioco a somma zero quale paradigma 
delle relazioni dell'Unione europea e della 
Russia con i paesi partner;

Or. en

Emendamento 177
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. ribadisce che occorre adoperarsi 
onde garantire stabilità e sicurezza a 
livello regionale, aspetti necessari per 
centrare gli obiettivi del partenariato 
orientale, anche per quanto concerne 
un'ulteriore integrazione con l'UE; esorta 
a compiere ulteriori sforzi al fine di 
conseguire progressi per risolvere i 
conflitti territoriali in Georgia, 
Azerbaigian, Armenia e Moldova; 
rammenta, a tale riguardo, la sua 
posizione secondo cui la conclusione di 
accordi di associazione dell'UE con 
Armenia e Azerbaigian dovrebbe essere 
collegata al conseguimento di progressi 
verso la risoluzione del conflitto del 
Nagorno-Karabakh, conformemente alle 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle 
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Nazioni Unite n. 822, 853, 874 e 884 del 
1993, e ai principi fondamentali del 
gruppo di Minsk dell'OSCE sanciti nella 
dichiarazione comune dell'Aquila del 10 
luglio 2009;

Or. en

Emendamento 178
Jacek Protasiewicz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. deplora l'aumento delle pressioni 
esercitate dalla Russia sui paesi del 
partenariato orientale con mezzi 
economici, sociali e di altro tipo, al fine di 
far propendere potenzialmente il loro 
orientamento in politica estera per 
un'adesione all'unione doganale; 
sottolinea tuttavia che un accordo di 
associazione/accordo di libero scambio 
globale e approfondito (AA/DCFTA) 
costituisce un modello di riforme 
vantaggiose per tutti e non un gioco a 
somma zero e che potrebbe essere 
compatibile con la cooperazione 
economica con i membri della Comunità 
di Stati indipendenti;

Or. en

Emendamento 179
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 ter. rammenta che un impegno a favore 
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di un accordo di associazione/accordo di 
libero scambio globale e approfondito 
preclude eventuali altre forme di 
partecipazione simultanea all'unione
doganale;

Or. en

Emendamento 180
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 quater. invita gli Stati membri dell'UE e 
i partner dell'Europa orientale a rivedere 
le relative politiche in materia di 
esportazioni di armi nella regione, 
nell'ottica di concludere accordi sul 
disarmo e sulla smilitarizzazione delle 
aree di conflitto; invita la Russia ad 
accettare ciò in maniera costruttiva, 
rispettando pienamente la sovranità dei 
paesi della regione e astenendosi da 
eventuali azioni che comprometterebbero 
la stabilità regionale;

Or. en

Emendamento 181
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 quinquies. deplora il fatto che la rubrica 
4 del QFP 2014-2020 sia stata fortemente 
ridotta rispetto alla proposta iniziale di 
QFP avanzata dalla Commissione; 
sottolinea che finanziamenti ambiziosi per 
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il partenariato orientale sono decisivi al 
fine di conseguire maggiori progressi in 
materia di riforme, condividere le migliori 
pratiche nonché creare e/o mantenere 
democrazie funzionanti a pieno titolo nel 
vicinato orientale dell'UE, il che 
rappresenta un interesse vitale 
dell'Unione; ritiene inoltre che occorra 
mantenere l'attuale equilibrio tra la 
dimensione orientale della politica 
europea di vicinato e quella meridionale, 
nel pieno rispetto dei principi di 
differenziazione e dell'approccio su 
misura applicati fino ad ora; insiste sul 
fatto che le autorità di bilancio competenti 
dovrebbero essere regolarmente 
aggiornate circa gli indicatori e gli 
orientamenti che caratterizzano il 
processo decisionale in relazione al 
sostegno al bilancio e che il Parlamento 
europeo dovrebbe essere coinvolto nel 
processo di concessione o revoca delle 
assegnazioni risultanti dall'applicazione 
dei principi "maggiori progressi, maggiori 
aiuti"/"minori progressi, minori aiuti";

Or. en

Emendamento 182
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 sexies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 sexies. evidenzia che l'UE e i partner 
dell'Europa orientale affrontano sfide 
politiche comuni per garantire un 
approvvigionamento energetico affidabile 
e sicuro; ricorda che la cooperazione in 
materia di sicurezza energetica costituisce 
chiaramente una priorità nel quadro del 
partenariato orientale e della politica di 
vicinato per il periodo 2014-2020; auspica 
che il terzo vertice del partenariato 
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orientale di Vilnius fornisca un impulso 
alla cooperazione rafforzata nel settore 
dell'energia e che rafforzi la sicurezza 
energetica per entrambe le parti;

Or. en

Emendamento 183
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 septies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 septies. rammenta che il trattato della 
Comunità dell'energia pone le basi per 
l'istituzione di un mercato regionale 
dell'energia pienamente integrato, che 
favorisca la crescita, gli investimenti e un 
quadro normativo stabile; raccomanda a 
tal fine di prorogare tale trattato oltre il 
2016, adeguando nel contempo il relativo 
processo decisionale alle sfide future, in 
particolare istituendo meccanismi di 
controllo giuridico per affrontare il 
problema di un'applicazione lacunosa 
dell'acquis nonché meccanismi di 
solidarietà; plaude alla domanda di 
adesione alla Comunità dell'energia 
presentata dalla Georgia, che 
diventerebbe il terzo paese del 
partenariato orientale ad aderirvi, dopo 
l'Ucraina e la Moldova; chiede un 
ulteriore ampliamento della Comunità 
dell'energia attraverso la politica europea 
di vicinato, conformemente agli obiettivi 
della Comunità dell'energia, sulla base 
dell'interesse reciproco; sottolinea che 
l'integrazione normativa dovrebbe andare 
di pari passo con investimenti comuni a 
favore della capacità e delle infrastrutture 
di interconnessione, dell'energia 
rinnovabile, dell'efficienza energetica e 
delle nuove tecnologie; pone l'accento 
sull'importanza cruciale ricoperta 
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dall'ulteriore diversificazione degli 
approvvigionamenti e delle rotte di 
transito;

Or. en

Emendamento 184
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6 octies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

6 octies. chiede l'introduzione di una 
clausola di sicurezza energetica in tutti gli 
accordi con i paesi del partenariato 
orientale al fine di assicurare il pieno 
rispetto delle leggi del mercato energetico 
interno dell'UE, l'inclusione in detti 
accordi di un meccanismo di allarme 
rapido onde garantire una valutazione 
tempestiva dei potenziali rischi e problemi 
connessi al transito e 
all'approvvigionamento dell'energia 
proveniente da paesi terzi come pure 
l'istituzione di un quadro comune di 
assistenza reciproca, solidarietà e 
risoluzione delle controversie;

Or. en

Emendamento 185
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di 
rispetto dei requisiti degli accordi di
associazione, ma riconosce il persistere di 

7. ricorda la sua posizione secondo cui la 
conclusione di un accordo di associazione
dell'UE con Armenia dovrebbe essere 
collegata al conseguimento di progressi 
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carenze in ambito democratico; verso la risoluzione del conflitto del 
Nagorno-Karabakh e ribadisce che 
l'attuazione delle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite n. 822,
853, 874 e 884 così come l'avvio del ritiro 
delle forze armate armene da tutti i 
territori azeri occupati costituiscono una 
condizione fondamentale per 
l'approvazione definitiva da parte del 
Parlamento europeo dell'accordo di 
associazione con l'Armenia;

Or. en

Emendamento 186
Marietta Giannakou, Eleni Theocharous

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione,
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, e
riconosce che occorre intensificare gli 
sforzi di riforma onde far fronte alle
carenze in ambito democratico

Or. en

Emendamento 187
Diogo Feio

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma evidenzia il persistere di carenze in 
ambito democratico;

Or. pt
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Emendamento 188
Tomasz Piotr Poręba, Charles Tannock, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal
a nome del gruppo ECR

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze alle 
quali occorre ancora far fronte;

Or. en

Emendamento 189
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze
strutturali in ambito democratico e sul 
fronte dei diritti umani; si rammarica del 
mancato conseguimento di progressi per 
quanto concerne la risoluzione del 
conflitto del Nagorno-Karabakh;

Or. en

Emendamento 190
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 7. prende atto dei progressi compiuti in 
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materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico e il fatto che 
andrebbero realizzati ulteriori progressi 
per quanto concerne le riforme della 
governance, in particolare l'applicazione 
della legge, i settori della giustizia e la 
lotta alla corruzione;

Or. en

Emendamento 191
Tunne Kelam

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico; si rammarica 
dell'ultima iniziativa del Presidente 
dell'Armenia, che si è impegnato per 
un'unione doganale guidata dalla Russia, 
e si interroga sulla compatibilità della 
stessa con i negoziati relativi all'accordo 
di associazione dell'UE e i relativi 
requisiti;

Or. en

Emendamento 192
Bernd Posselt

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 7. prende atto dei progressi compiuti in 
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materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico; rammenta la sua 
raccomandazione P7_TA(2012)0128 e la 
sua risoluzione P7_TA(2010)0193, e 
ribadisce che l'attuazione delle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite n. 822, 853, 874 e 884 del 1993, così 
come il ritiro incondizionato e totale delle 
forze armate armene da tutti i territori 
azeri occupati costituiscono una 
condizione fondamentale per 
l'approvazione definitiva da parte del 
Parlamento europeo dell'accordo di 
associazione con l'Armenia;

Or. en

Emendamento 193
Paweł Zalewski, Krzysztof Lisek

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico; deplora la decisione 
delle autorità armene di aderire 
all'unione doganale in quanto ciò rischia 
di interrompere la realizzazione di riforme 
democratiche nel paese e mette in seria 
discussione l'integrazione con l'UE;

Or. en

Emendamento 194
Adam Bielan
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico;

7. prende atto dei progressi compiuti in 
materia di norme democratiche e di rispetto 
dei requisiti degli accordi di associazione, 
ma riconosce il persistere di carenze in 
ambito democratico; osserva tuttavia che 
una cooperazione economica 
approfondita con la Federazione russa nel 
quadro di una zona doganale comune è 
preoccupante, in particolare nel contesto 
di una potenziale firma dell'accordo di 
associazione;

Or. pl

Emendamento 195
Laima Liucija Andrikienė

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. pone specialmente l'accento sul 
buon ritmo del programma di riforme di 
ispirazione europea, tra cui quelle 
introdotte nell'ambito delle procedure di 
appalti pubblici, e invita l'UE a sostenere 
ulteriormente la Repubblica d'Armenia al 
fine di accelerare la fase di attuazione e di 
organizzare una conferenza dei donatori 
sponsorizzata dall'Unione, rispettando al 
contempo gli impegni presi da 
quest'ultima nei confronti di questo Stato 
europeo;

Or. en



PE516.932v01-00 114/126 AM\1001977IT.doc

IT

Emendamento 196
Adrian Severin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. prende atto del fatto che, dopo aver 
conosciuto il processo di integrazione 
dell'Unione europea nell'ambito del 
partenariato orientale, l'Armenia ha 
deciso di aderire all'Unione euroasiatica;

Or. en

Emendamento 197
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. raccomanda di subordinare i 
negoziati sugli accordi di associazione 
UE-Armenia a impegni tangibili a 
compiere notevoli passi avanti sulla via 
della risoluzione del conflitto del 
Nagorno-Karabakh; è del parere che la 
soluzione politica del conflitto debba 
basarsi sui principi e sulle norme del 
diritto internazionale, nel rispetto 
dell'integrità territoriale dell'Azerbaigian, 
il che prevede anche il ritiro delle forze 
armene dai territori occupati che 
circondano il Nagorno-Karabakh;

Or. en

Emendamento 198
Tomasz Piotr Poręba, Charles Tannock, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal
a nome del gruppo ECR
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Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. si rammarica dell'intenzione 
espressa dal Presidente armeno di aderire 
all'unione doganale e di prendere parte al 
processo di formazione dell'Unione 
euroasiatica; ricorda alle autorità armene 
che una politica di questo tipo non è 
compatibile con l'accordo di associazione; 

Or. en

Emendamento 199
Andrey Kovatchev

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. raccomanda di raddoppiare il 
sostegno dell'UE a favore dell'Armenia e 
delle aspirazioni europee degli armeni, 
coinvolgendoli in modo proattivo nelle 
iniziative europee in ambito politico ed 
economico, il che può aiutare il paese a 
superare eventuali pressioni esterne;

Or. en

Emendamento 200
Jacek Protasiewicz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. esprime preoccupazione per la 
recente decisione da parte dell'Armenia di 
aderire all'unione doganale con Russia, 
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Bielorussia e Kazakhstan, il che potrebbe 
rallentare i progressi verso una maggiore 
associazione con l'Unione europea; 
auspica, a tale riguardo, che l'Armenia 
prosegua con le riforme connesse all'UE, 
la cui attuazione potrebbe portare alla 
prosperità economica del paese nonché 
contribuire a risolvere i problemi socio-
economici e politici tuttora persistenti;

Or. en

Emendamento 201
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 bis. si rammarica, alla luce di tutti i 
progressi realizzati fino ad ora, 
dell'intenzione annunciata dall'Armenia 
di aderire all'unione doganale 
euroasiatica, la quale non è compatibile 
con l'accordo di associazione/accordo di 
libero scambio globale e approfondito con 
l'UE, e chiede la prosecuzione del 
percorso di integrazione europea, 
percorso che l'UE è pronta a promuovere 
e a sostenere in tutti i suoi elementi;

Or. en

Emendamento 202
Tomasz Piotr Poręba, Charles Tannock, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal
a nome del gruppo ECR

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 ter. sottolinea la disponibilità dell'UE a 
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consolidare e sviluppare ulteriormente le 
relazioni UE-Armenia in tutti i settori 
possibili, tra cui l'integrazione politica, il 
sostegno alle riforme interne e i contatti 
diretti tra le persone;

Or. en

Emendamento 203
Charles Tannock, Tomasz Piotr Poręba, Ryszard Antoni Legutko, Paweł Robert Kowal

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 quater (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 quater. ricorda all'Armenia gli impegni 
da essa presi in materia di democrazia e 
incoraggia pertanto le autorità armene a 
organizzare un referendum prima di 
impegnarsi ad aderire a pieno titolo a 
eventuali blocchi economici regionali;

Or. en

Emendamento 204
Jacek Saryusz-Wolski, Tomasz Piotr Poręba

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7 quinquies (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

7 quinquies. plaude all'attuazione in 
Armenia di sane politiche 
macroeconomiche e di riforme strutturali 
nonché agli altri progressi realizzati nel 
conseguire gli obiettivi del piano d'azione;

Or. en
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Emendamento 205
Adrian Severin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in 
merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia 
e dei diritti umani;

soppresso

Or. en

Emendamento 206
Fiorello Provera

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in 
merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia
e dei diritti umani;

8. incoraggia l'Azerbaigian ad accelerare 
i negoziati sull'accordo di associazione 
con l'UE e sottolinea che occorre 
procedere a riforme politiche più 
impegnative in materia di libertà 
fondamentali e di democrazia;

Or. en

Emendamento 207
Anneli Jäätteenmäki

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in 

8. evidenzia il potenziale economico delle 
relazioni UE-Azerbaigian; è tuttavia 
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merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia 
e dei diritti umani;

preoccupato per le carenze in materia di 
democrazia, Stato di diritto e diritti umani;
è del parere che l'Azerbaigian debba 
dimostrare il proprio impegno 
aumentando le norme pertinenti, 
permettendo all'opposizione democratica 
di godere dei relativi diritti, e si appella al 
paese affinché colga l'occasione 
rappresentata dalle elezioni presidenziali 
per rispondere a tali aspettative;

Or. en

Emendamento 208
Libor Rouček, Marek Siwiec

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in 
merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia 
e dei diritti umani;

8. prende atto della lentezza dei negoziati
in merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia 
e dei diritti umani; ritiene che il 
partenariato strategico per la 
modernizzazione attualmente oggetto di 
negoziati tra l'UE e l'Azerbaigian possa 
potenzialmente costituire una valida 
ricetta per sbloccare la situazione di stallo 
nel quadro delle relazioni bilaterali; 
ribadisce, a tale proposito, che uno 
svolgimento libero ed equo delle elezioni 
presidenziali del 9 ottobre 2013, il rilascio 
dei prigionieri politici e la fine delle 
persecuzioni di attivisti politici, difensori 
dei diritti umani e giornalisti 
rappresentano i presupposti necessari per 
eventuali accordi con l'Azerbaigian 
relativi al partenariato strategico per la 
modernizzazione;

Or. en
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Emendamento 209
Marek Siwiec, Libor Rouček, Knut Fleckenstein, Justas Vincas Paleckis

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in 
merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia 
e dei diritti umani;

8. prende atto della lentezza dei negoziati
in merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia 
e dei diritti umani; ritiene che il 
partenariato strategico per la 
modernizzazione attualmente oggetto di 
negoziati tra l'UE e l'Azerbaigian possa 
potenzialmente costituire una valida 
ricetta per sbloccare la situazione di stallo 
nel quadro delle relazioni bilaterali; 
ribadisce, a tale proposito, che uno 
svolgimento libero ed equo delle elezioni 
presidenziali del 9 ottobre 2013, il rilascio 
dei prigionieri politici e la fine delle 
persecuzioni di attivisti politici, difensori 
dei diritti umani e giornalisti 
rappresentano i presupposti necessari per 
eventuali accordi con l'Azerbaigian 
relativi al partenariato strategico per la 
modernizzazione;

Or. en

Emendamento 210
Evgeni Kirilov

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in 
merito alla questione degli accordi di 
associazione e degli accordi di libero 
scambio globali e approfonditi, insieme a 
gravi carenze nel settore della democrazia 

8. esorta le autorità azere a promuovere i 
loro impegni nei confronti dell'Unione 
europea, intensificando i negoziati sugli
accordi di associazione e sugli accordi di 
libero scambio globali e approfonditi, a
dimostrare la volontà di far fronte a gravi 
carenze nel settore della democrazia e dei 
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e dei diritti umani; diritti umani e ad adottare misure concrete 
in tal senso; auspica che la sigla prevista 
dell'accordo in materia di agevolazioni 
per il rilascio dei visti e di riammissione 
contribuisca a migliorare i contatti tra le 
persone e a rafforzare le relazioni;

Or. en

Emendamento 211
Jacek Saryusz-Wolski

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani;

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione relativa alla prosecuzione
degli accordi di associazione da parte 
dell'Azerbaigian; è preoccupato per le
gravi carenze nel settore della democrazia 
e dei diritti umani; ribadisce pertanto che 
l'Azerbaigian dovrebbe dimostrare il 
proprio impegno aumentando le norme 
pertinenti, permettendo all'opposizione 
democratica di godere dei relativi diritti, e 
si appella al paese affinché colga 
l'occasione rappresentata dalle elezioni 
presidenziali per rispondere a tali 
aspettative;

Or. en

Emendamento 212
Nikola Vuljanić

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 8. si rammarica del persistere di una 
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visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani;

visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e a gravi 
violazioni dei diritti umani;

Or. en

Emendamento 213
Pino Arlacchi, Ivo Vajgl

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani;

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani;
sottolinea che occorre conseguire 
progressi significativi verso la risoluzione 
del conflitto del Nagorno-Karabakh, 
comprendenti misure volte a rafforzare la 
fiducia e un meccanismo di prevenzione 
attiva di incidenti sulla linea di contatto, 
come definito nei principi fondamentali 
del gruppo di Minsk dell'OSCE;

Or. en

Emendamento 214
Maria Eleni Koppa

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 



AM\1001977IT.doc 123/126 PE516.932v01-00

IT

alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani;

alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani; 
sottolinea l'importanza di rafforzare il 
proprio impegno per la tutela dei diritti 
umani;

Or. en

Emendamento 215
Adam Bielan

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani;

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia,dei diritti umani e 
della libertà di espressione; auspica che le 
imminenti elezioni presidenziali si 
tengano in maniera onesta e democratica;

Or. pl

Emendamento 216
Hélène Flautre, Werner Schulz

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi carenze nel 
settore della democrazia e dei diritti umani;

8. si rammarica del persistere di una 
visione poco chiara e di esitazioni in merito 
alla questione degli accordi di associazione 
e degli accordi di libero scambio globali e 
approfonditi, insieme a gravi e incessanti 
violazioni nel settore della democrazia e 
dei diritti umani nonché a una progressiva 
repressione delle forze di opposizione e 



PE516.932v01-00 124/126 AM\1001977IT.doc

IT

delle ONG; si rammarica del mancato 
conseguimento di progressi per quanto 
concerne la risoluzione del conflitto del 
Nagorno-Karabakh;

Or. en

Emendamento 217
Graham Watson, Gerben-Jan Gerbrandy

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. deplora il mancato rispetto delle 
norme internazionali in vista delle 
elezioni presidenziali che si terranno il 9 
ottobre, in particolare il fatto che ai 
candidati sia stata negata la registrazione 
per motivi di natura procedurale, e chiede 
il rilascio immediato e incondizionato dei 
14 politici dell'opposizione, giornalisti e 
attivisti per i diritti umani azeri, 
imprigionati negli ultimi mesi, tra cui
Tofiq Yaqublu e Ilgar Mammadov 1; 
__________________
1 Conformemente alla risoluzione del 
Parlamento europeo del 13 giugno 2013 
sull'Azerbaigian: il caso di Ilgar 
Mammadov (2013/2668(RSP)

Or. en

Emendamento 218
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. accoglie con favore l'accordo 
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iniziale per la semplificazione del regime 
dei visti e la riammissione tra 
l'Azerbaigian e l'Unione europea; 
raccomanda all'Unione di garantire una 
rapida conclusione dell'accordo in modo 
che venga firmato durante il vertice del 
partenariato orientale, che si terrà in 
novembre a Vilnius, soprattutto perché gli 
accordi in materia di agevolazioni per il 
rilascio dei visti con altri paesi del 
partenariato orientale (ad eccezione della 
Bielorussia) sono già in vigore;

Or. en

Emendamento 219
Adrian Severin

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. si rammarica della mancanza di 
lungimiranza e dell'esitazione dimostrata 
dall'Unione europea per quanto concerne 
gli accordi di associazione e gli accordi di 
libero scambio globali e approfonditi, che 
si spiegano con la mancata comprensione 
del ruolo strategico svolto 
dall'Azerbaigian in termini economici, 
geopolitici e culturali;

Or. en

Emendamento 220
Charles Tannock

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. deplora il mancato rispetto delle 
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norme internazionali in vista delle 
elezioni presidenziali che si terranno il 9 
ottobre; chiede il rilascio immediato e 
incondizionato dei 14 politici 
dell'opposizione, giornalisti e attivisti per i 
diritti umani azeri, imprigionati prima 
delle elezioni;

Or. en

Emendamento 221
Inese Vaidere

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8 ter (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

8 ter. sottolinea l'importanza della 
cooperazione energetica fra l'Unione 
europea e l'Azerbaigian nella 
diversificazione dell'approvvigionamento 
di energia e dei relativi percorsi per la sua 
fornitura all'Europa; accoglie 
favorevolmente la decisione di procedere 
alla realizzazione del gasdotto 
transanatolico e di quello transadriatico, 
che vanno infatti a rafforzare la sicurezza 
energetica dell'UE;

Or. en


